


!
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ECCELLENZA BEYUÀ 

Essendomi proposto di puhhlicareima ver-
sioìic italiana del Sagro Vespro, che si cele
bra dal Clero Greco delle quattro colonie di 
Sicilia nella festiva solennità del Corpus D o 
mini , non potrei meglio provvedere aWonore 
del mio tenue lavoro, che con dedicarlo a P^. 
E. Revma, e fregiarlo del riverito suo nome. 
Imperocché a tutti è notissimo, che V. E. 
Revma neW escì'cizio delle pastorali sue cure 
intende con parlicolar zelo a promuovere in 
tutti i Comuni della sua Diocesi lo splendore 
del Cullo Divino, ed accrescere la religiosa ed 
imponente pompa delle chiesiasliche funzioni. 



Ne posso temere, che i sagri e venerandi riti 
della Chiesa Orientale non incontrino il sommo 
di Lei gradimento, essendo lE. p. Revma 
pienamente versata nella profonda conoscenza 
della chiesiastica disciplina de' tempi più ri
moti, e di quelle auguste cerimonie, che ci ri-
cfiiaman la memoria de' piìi felici, e risplen
denti secoli della Chiesa. 

Mi gode poi Fanimo che possa in quest oc
casione render manifesta, e contestata quella 
riconoscenza, che debbo professare verso la per
sona di V. E. Revma per i tanti favorì e 
benefici ricevuti. 

Sicuro pertanto, che si degnerà p. E. 
Revma di accogliere con benigno animo i miei 
divoti uffici, passo a baciarle le sagre mani, 
e rassegnarmi co' sentimenti del pili sincero 
rispetto. 

Suo l'miliis. ti Obblig. suddito 
SAC. SPIRIBIONE LOJACOSO. 

Prlmacchè si dia principio alla celebrazione 
del Vespro solenne nella sera precedente al 
giorno festivo del Corpus Domini, si dovrà 
da' sagri Minis t r i esporre all'adorazione pub
blica de' fedeli la sagra Ostia riposta nell 'O
stensorio. L e cerimonie, clic si praticano nel-
l'eseguire questa venerabil funzione, sono pie
namente conformi a' r i t i della chiesa occiden
tale. Imperocché i l clero delle colonie Greco-
Albanesi d i Sicilia nell'adottare queste pi is -
sime ed auguste solennità, che non sono an
cora introdotte nelle chiese dell"Oriente, si fa 
un dovere d i osservare con la più rigida esat
tezza tutto ciò, che nella Sagra Liturgia della 
Chiesa Latina è prescritto, avendo anche a l 
l 'uopo formato degl'inni analoghi a quell i che 
si cantano dalla medesima Chiesa L a t i n a , a 
cui si vanta d i essere unita. 

Gl ' inni che si cantano dal Clero, e dal Co
ro, mentre si fa l'esposizione del Divlnlssimo, 
sono i seguenti. 



A'XviSfiBS l^aroij XptffTS //ou. 

E''òB'Yi7'y£t'Xa) ovrass Xs^oiv, 
I l a i v T a s Xa/3£Ta t ò c ó f x » , 

5 ù rocp sTffOtJ Ó X p i S T S /XOl», 

ITxs ó Tps37(5;y /!/ou TYIV Sapx», 
IliVa-v 5c' fin y.»ì rò A'ifxx, 
E 'V èfAOÌ [/.iv «TOff p(£V£!, 

E'y àuTffi S'sr® rvyxiivx. 

Sac. Questo Pane è veramente carne o 
Gesù Cristo , come t u stesso annunziasti ai 
tuoi discepoli cosi dicendo: t u t t i prendete del 
mio corpo, e del mio sangue egualmente. 

Imperocché t u o mio Cristo dicesti : chi 
mangia la mia carne, e beve i l mio sangue, 
costui veramente sta in me, ed io mi sto in 
l u i . 

Terminati quest'inni incomincia il f\spro 
nella maniera come appresso. 
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A i a . E'uXÒYYiaov SésitoTA. 

x«ì às! , e;'s TOÙS aiàvx? r^y aia-vasy. 
X o p . A'jixKìy. 
Mera ròy èuXoyYiròy, ò 'Ay3i>ya3»iìS ròv cCpoot-

ptixxóy J,(xXj:xòv, «ra- j , -([(svy^xg, xxt raireevri 

A'yxy. AtUTc •s'poffxwvliJi'f/Ey, xat •òCpoi'Ss's'a»-
//£y Xpi?(r2 - « BxjiXs? vì.aàjy ©s®. 

Aiure rp'jffxuy/isayHV, xat;' •T(̂ o5cCé'cya3,o(£y TO? 
BaoftXal Yi.aav ©SOT. 

Aswre ffposxuyósd'aey, x*t ffpo^Tridayéy aO-
TiE XptgOJ TQ? BatSlXst, X3l! ©iffl Ì[tJUXV. 

i'aXi^òs py. 
1. E'uXÓ7£t 'ò >LviX''1 Kupioy. Kupta ò 

©tós ixa éaeyxXw/Ms a^óópx. 
2. E'̂ ó;:xoXÓ7-05ty, xat f/ayaXoffpg'óCciay s'ycJ'J-

503, (ivx!SxXki);MVo; <3^is di ifxxrm. 
3. E'xT£[yoy TÒy. o'jpxvòv iagt Jì'pF'"''' ^ f ^ y * -

(̂s:y £y Ù5j5i TOÒ Ù7r£pa5x a u r a . 

4» 0 ' Ti^at's yg'̂ Yi rriy ìtssi^x^iw àurs . d i r i -
p'.Kx-ixy ÌT(1 *T£puyoy xviaxv. 

5. 0" Totffly T8S A'yys'Xas àur8 uvivaxxx, xxt 
T8S XstrspyBff àura o'upòj oXóya, 

6. 0 ' Sf^f/sXiiy TYiy y<\v ètni ròy às^iXaiay «0-
Tris, a xXt2fri5£T»] its ròv x\wx ra at^vos. 

7 . K^mi^oz <»s ìfxxrm rò 7rtpt,5óXaioy a'Jra , 
£'ò5't TOy òp£53y ?TÌ5oyr*( \)Sxrx. 

Principio del J^espro. 
Dia. Benedici o Signore. 
Sac. Sia benedetto i l regno del Padre, e de l 

Figl iuolo, e dello Spirito Santo, ora, e 
sempre, e ne secoli de' secoli. 

Cor. Cosi sia. 
Dopo la benedizione il lettore, legge questi ver

setti, ed il seguente salmo esordiale, con 
voce piana, e bassa. 

Lelt. Venite ad adorare i l Re nostro I d d i o . 
Venite, prostiamoci, ed adoriamo G . C. no

stro Re e I d d i o . 
Veni te , prostriamoci, ed adoriamo lo stesso 

G . C. Re e Iddio nostro. 
Salmo lo3 ( i ) . 

1. Benedici o anima mia i l Signore: Signore 
mio Dio , t u t i sei potentemente glori 
ficato . 

2 . T i sei rivestito d i l o d i , e d i magnificenza: 
cinto d i luce come d i veste. 

3 . Stendendo ri cielo come un padiglione, e 
coprendo d i acque la parte sua superiore. 

4 . T u che monti sopra le nuvole, e cammini 
sulle al i de' venti . 

5 . Che i tuo i Angeli fai (come) venti , e i 
tuoi Min is t r i fuoco fiammante. 

6. T u , che la terra fondasti sopra la pro
pria stabilità; ella non vacillerà giammai, 

• j . L'abisso quasi veste la cinge, s'innalze
ranno l'acque sopra de' monti . 
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8. A V O i'óB'iTtpfóasa'j an ©jilSovr»! , dirò 9^-

vÓs jSpovrris crs JetXIaffBJiv. 
g . A'vaj3«iv8(Jtv opri, x«c xxTa/SacvBcrt w s o b £!s 

TÒV TÓTTOV, ÓV g^s.usXiii'ffas «ùr*. 
10. G'poy 0 8 , 0 8 'uB'apsXswovrott, sJs sVi-

«£•«1,8(11 xaXu4-*' TYÌV y-Óv. 
T I . O' £^X'ro?£XXov r iriraj £V ^xpacy^tv, «va-

lAeaov rÓoy òpia-y 5[£X£U!Jovrxt ìiSar». 
12. UoTiSai •ffavra rà ^Tript» T8 «ypS, •sB'pos-

Sfi^ovrat ovarpot si's Si-l^v a-mxv. 
13. K'ùù'ixùra T» "XBTSiyx T8 oùpavS xanxsxr;-' 

viBijfr, £x fAsas my •scsrpiSy tóssui (fxBvriv. 
i 4 ' Hor/^a'V dp-o £x rxy ù'jCépajaiy «ùrs , «•rò 

xap'ùB'8 T(£v Epyojv ars, j^opr(X(j3frÌ5£ra! YI yi). 
15. 0 ' £|av*r£XXQ3y x°p'^0'' '̂ o'̂  xròvsjt , vai 

)(Xónv Tvì SaXEi* T(»v «v^pi-ffasy. 
16. T s è^a.yix.yaiy aproy, éx tris 7YÌ5, xai' 0;'-

voj £09p«['y£t xap5tay av^powou. 
17. T8 j'Xaprivjti cCpósiJCTroy £y ÈXat'aj, x*[ ap-

Tos xapSt'av aŷ TpOTS s'ript^st. 
18. XopTaaSfriffoyrai T» ^UXX T8-arstìta, al x£-

Sfoi T8 Ai/3«y8, as t^ytEucfas. 
7 9 , E ' x£r ?p8Sfi'a £yyo3(j£U(y8at, T« E'pxSiS r^ 

xarotxi'a rìratTai aùr^v. 
20. O'po rà i»-4."oXà Taf? ÈXàifotj, fffi'rp» xotra-

9̂ 7 lò Tofs Xaya'oTs. 

8 . Al le tue minacce elle fuggiranno, si atter
riranno al tuono della tua voce. 

g . Si alzano i monti , e si abbassan le p ia 
nure ne' luoghi , che tu loro assegnasti. 

10. Fissasti un termine, alle acque, cui elle 
non trapasseranno , e non torneranno a 
coprire la terra. 

11. T u nelle va l l i fai scaturir le fontane, f i l 
trando l 'acque pel seno de' monti . 

12. Con esse saranno abbeverate tutte le be
stie de' campi : queste sospirano g l i asini 
salvatici quando sono assetati. 

13. Presso d i esse abitano gl i uccelli del laria , 
di mezzo ai sassi fanno udire le loro voci . 

14. T u dai luoghi superiori innaffi i monti, dei 
frutt i del tuo lavoro, sarà saziata la t e r r a . 

15. T u produci i l fieno per le bestie, e g l i 
erbaggi in servizio degli uomini . 

16. Per trarre dalla terra i l pane, ed i l vino 
letificante i l cuor dell 'uomo. 

17. E perchè ei possa esilarare sua faccia 
coir olio , e col pane le sue forze cor
robori . 

18. Avranno a sazietà nutrimento g l i alberi 
della campagna, e i cedri del L ibano , i 
quali egli piantò. 

19. I v i faranno i loro nidi gli uccell i , la casa 
della cicogna sovrasta ad essi. 

20. G l i al t i monti servono d i asilo ai cervi, 
i massi agli spinosi. 
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iyvrj3 TYÌV Sw.y aura. 
2 2 . l/Sf» (JKÓTOS, Kat èysviìo yu^. iv avrri 5ÌJ. 

Xsujovrac cCavra rà ^ripi'a T5 Spuui. 
2 3 . Sxupivot ipuàiÀSVOi T8 àp'jij'asac, xat ^o-

nfiffat ofapà TL3 QÌ^ j3pi(jiy aùrols, 
24. A'ysTSiXsv ó H"X[OS, xat auvriĵ Sfricray, xat 

sls ras /i/ayópas aùriv xotracjèfriJovrat. 
35. E'^aXeiiserac ay^p^'is'oj è'ós't rò Ip-yoy aura, 

xa£ èiri rviv sprastav aùri5 aajs èdirs'pas. 
a6. i Q V £,a£7aXw2rri T» apya sa Kupiè, fravra. 

eV ffo^i'a iiroiy\csxs. 
2 7 . EVXripcùi^ri ri yyT Tris xri(J£a5j ora- a u r r i ^ 

SfaXauaa ri f/sya'Xri xai sùpùĵ ojpos. 
2 8 . E ' K Ì I s'p'óis'cTa, «y ax Is-ty àpt^^xój. <̂5a 

pttxpà ptstà plsyàXd'v sxst •«rXora Sicfsso-
psuùyrat. 

ag. Apa'xa;y aro?, oy iTXaaas èiÀisfctì^siv aùroi. 
riavrà cCpòs ffpodSox&t , ^ayat TYÌV 
rpo^v avTiiy sìs euxatpov, 

3 0 . AóvTOS aa aùroTs, duXXŝ acsty-. A'vol^ayròs 
aa TTJy X^"f*> aóptffayr» •aj'XTiŝ iijcJoyrat 
Xpin?"órTjTos- àwofpg'-iavros 5=' 58 rò vpó-
aaairoy, Tapax^il^ovrai. 

3 1 . AvravsXstf rò ^Vìuiict aùraJv, xat e'xX£('4'*''̂ ') 
xat slg TÒV «wriy sVis-péX'^a"'' 

i 3 

2 [. Egli fece la luna per la disllnzicyne dei tem
p i , i l sole sà dove abbia da tramontare. 

2 2 . T u ordinasti le tenebre, e si fe notter 
nel tempo d i essa vanno attorno le be
stie del bosco. 

23 . I leoncini ruggiscono bramosi d i preda , 
e da Dio chieggono i l loro nutrimento. 

2 4 . Ma spunta i l sole, ed ei si ritirano in 
t r u p p j , e nelle tane loro si sdrajono. 

25. Se ne va l u o m o a'Ue sue faccende, e ai 
suoi lavori inlìno alla sera. 

26. Quanto grandiose sono le tue opere, o 
Signore! ogni cosa hai tu fatto con sa-

fienza. 
a terra è piena d i tue ricchezze: e non 

meno questo spazioso e grande mare. 
28. I n esso r e t t i l i , che non hanno numero , 

animali p icco l i , e grandi : i v i cammine
ranno le navi. 

29. I v i quel dragone, che tu formasti perchè 
v i scherzi. Tutte le cose aspettano da te, 
che tu dia loro sostentamento nel tempo 
opportuno. 

3 0 . T u lo dai , ed elleno lo raccolgono. Quan
do tu allarghi la mano, tutte le cose sono 
ricolme d i bene: ma quando tu r ivolgi 
altrove la faccia, tutte le cose sono in 
turbamento. 

3 1 . T u le p r i v i d i spirito, e vengono meno, 
e ritornano nella lor polvere. 



(Toyrat, xat àvaxatvtstf TÒ '^xfpósoi&ov T^S 

3 3 . H ' t o s lì 5ó^a KuptB £!S TBff ativas* sò^pav-
^riarsTat Kùpios sV^' rois ipyois aùr». 

3 4 . O' s'ùcri/SXfiway è-ùis't nòv yriv , vai 'ùc'ot(£v 
«UTYÌV Tpfiptstv. ò oì'òB'TÓasvos TiBV òpt'a'V xat 
xairvt^ovTat. 

35. A''(j(i5 T5 Kupi'(» £v T'o î35in -laXa 
0£(5 jit8 £0!? xnry.px^-

36. H'5uy2f£ivi aùr<£ ri iStaXoyn' ^8, iyà> £Ù-
9pav3fyÌ50f/«i f'cB't rS Kupix. 

3^. E'xX£iVoi£y à.fjia.prx'koi i-afo rris yi\5,^y.xì 
avo.t/ot, àisre f/ri \)'si3-py^cV/ aùrss-

38. EùXòvat lò -«{-uxri M** "OV Kùptoy. ó H'Xtoj 
£7va3 TYiv Suatv àura- £^8 CKOTOS , yat 
£7£'V£T0 VU^. 

39. iQ'ff £p(£yaXw2fin Tflò fipya 58 Kùpta, •Tfavra 
£y 5091 '» £'3:'oi'Yi5as. 

Aó^« ITarpt', xat' T t « , xat A'yt'a nv£upiaTt, 
xat' yjy , xat àsi , xat £t's T8S at̂ Svas r&v 
nlèvccv. A'piriy. 

A'XXriXst'a , A'XXriXs't» , A'XX-oXsia, Aò^« ffot 
Ò 0£ÒJ-Tptj. 

O' Stàxoyoj. 
EVstprivYl T8 Kupt'8 j£n5^|(X£y. 

Xopòs. KiJptg èkir[00v. 
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3 2 . Manderai lo spirito tuo, e saranno crea

te , e rinnovcUerai la faccia della terra. 
33. Sia celebrata pe' secoli la gloria del S i 

gnore: si allegrerà i l Signore nelle ope
re sue. 

34 . E i , che mira la terra, e la fa tremare: 
tocca i monti , e gettan fumo. 

35. Io canterò i l Signore finche vivrò, a l u i 
darò lode fino che io sarò. 

36. Siano accette a lu i le mie parole, quanto 
a me i l mio diletto sarà nel Signore. 

3 7 . Spariscano dalla terra i peccatori, e g l i 
iniqui , talmente che più non siano. 

38. Benedici anima mia i l Signore: i l sole 
sa dove abbia da tramontare: tu o r d i 
nasti le tenebre, e si fe' notte. 

3g . Quanto grandiose sono le opere tue , o 
Signore! ogni cosa hai tu fatto con sa
pienza. 

Gloria al Padre, al Figl iuolo, ed allo Spi
r i to Santo, ora , e sempre, e ne' secoli 
de' secoli. Così sia. 

A l l e l u j a , al leluja, a l le lu ja , gloria a te o 
Signore (tre volte). 

Terminala la lettura del salmo il Diaeono va 
in mezzo il Coro , ed intuona la grande 
irinica, ossia gran preghiera, nel modo se
guente ( 2 ) . 

Dia. I n pace i l Signore preghiamo. 
Cor. Signore abbiate pietà. 
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Al». TVij'p TYiJ avx^iv «ìpriv^s, usti TYÌJ SX-

TYipuj T(5v J-̂ X'"-'̂  'ì.'̂ aijy, T8 Kupi's Jsn^uÓ-
fiSV. 

Xop. Kup[£ s'Xsri^oy. 
A I » . T'jù'ip Tris stprivris ra crùpiifavros xóapta, 

SÙTÌJ^Staj Ti£v «Vl'aV T8 0 £ 8 £XxXn(JI»V , 
xat TT̂ ff Txv •óB'a'vTa-y £V(BC£(55S , "8 Kupt'a 
5£Yl5iy£V-

Xo^. Kùpi£ ÈXiri-joy. 
Al». T V é p ra ària óixa rara, xat rày f/sra 

ivXx(3iìxS, xat ^0,38 0 £ 8 £t(Jt&y-
ro'y iv au"a5, ra Kupt'a Sir\^£fxsy. 

Xop. Kùpis iXs'risoy. 
Aia . T'o-sp r8 ptaxaptorars axpa ri,M<£y *PX'^" 

pÉcBS ElaVa p(i3|:>cyif N . xat ù-fffipaS'OB'tfou 
lì,(/(£y N . xat ÙòEiip T8 E''ÙB'!axÓ'3'8 -ópiffly 
N . r8 Tipti's •!rp£ijj3ur£pt8 , rris £y Xpt?di 
Saxovi'as, ofayrós ra xXtip» xat T« X»«, 
T8 Kupt'a Seri^xfiiy, 

Xop. Kùpts iXfi'riijoy. 
A t j i . T'&i^ rSy sùss^s^drxy, xaì Sfso^uXa'xriMy 

(SxaiXixv r\^xy, •rayròs "5 ^aXatt'a, xat 
sa s-par«3'£j8 aùrdóy, ra Kupt'a Sti\^itij.iy. 

Xop. Kùpts ÈXè'ncJoy. 
Afa'. V&ép rè at̂ pt'ój'oXjiviYiaat, xat' ù<jD'or»|at 

varò T85 'ùB'o'Jas aùrajy •is'àyra i^i^poy, xat' 
-ffoXi^icy, rS Kupt'a ìirì^SiyLiy. 

X^p. Kupi£ iXErisov. 
A w . T'óB'ap TYÌS «yi'as Movv^j rauTYiJ ^aai^j 

*?óX£(Ks, x'^?"-^- '̂ ''-'̂  oinvvrooy iy 
aùrais, TB Kupt'a lfiì3«M£y. 

Per la superna pace, e la salute del l 'a
nime nostre i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per la pace d i tutto i l mondo, per la 

stabilità delle sante chiese d i D i o , e per 
la concordia di t u l l i i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. f e r questa santa casa, e per coloro che 

con fede, religione, e timore di Dio en
trano i n essa, i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per i l beatissimo nostro sommo Ponte

fice Papa Romano N . pel nostro proiet
tore N . (a) e per i l nostro vescovo N . (b) 
per i l venerabile Presbitero, per la dia
conia in Cristo, per tutto i l clero, e tu l io 
i l popolo, i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per i piissiuii, e protetti da Dio nostri 

Re, per tutta la loro reggia, ed i l loro 
esercito, i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per ajutarl i nella guerra, e mettere sotto 

i loro piedi ogni nemico ed avversario, 
i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per questa santa manzione, per tutta la 

città e contrada , e per coloro che con 
fede abitano in esse, i l Signore preghiamo. 
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Xof. Kupta èXa-nsov. 
Aid. T-ùcIp sw.pxsixs àspasv, sù^opias T<£V >txp-

«(Sv Tri? TOff, •''«ì KXipiSy sìprivwiv, T? R u 
pia Ss-o f̂i'ptav. 

X o p . Kup(£ sXsYisov. 
A t * . T'-òusp •ócXsóvT^v, òJocTropa'vrajv, vocyavTfflv, 

x«jj(VÓVT<s;y, at'xpiocXaJT^v, xat Tris sasTViptas 
aÙT(£v, T5 Kupt'a SsYiSfaJjusv. 

X o p . Kupts ÈXsYisov. 
At» . TVsp ra pus^rivai ri.was d'Sfò «àffris ^Xt-

•l£<i;s, òpyris, xiySuvB, xat' àva'yxrjs, T8 K u 
pt'a tìS-o2f(£p(£V. 

Xop. Kupte è'két\^ov. 
Atat. A'vTtXa/3a, oSuov, àXar^sov, xat tìtai^ùXa|ov 

TÒ,«as ò, 0£ÒS rr i or) /àpiTt. 
Xop. Kùpts àXa^oJcv. 
Aia' . Tris •rci-vy.yia.s, à^pa'v"», ù'óCsp èvloy-fiui-

vos, £y5ó^8, Aì^Qj'ot'vris •ò,!/<55V, ©soróxa, 
xat A'sfcCp^ayB Mapi'as, f/£rà •sfdvxixv rSv 
A'yt'ay f/yrif/oysùjayrss, sauras, )tai àX-
X-óXa3, xat 'Dij'acsay r-òv (̂Mviy ri,(/(»y Xp;?« 
Tffl 0 £ « •cCapa?iS3i!/£5a. 

Xop. ^ot' Kùpts. 
Isp. C r t •ffps'cCet 50t Traja 5ò^a, TijtxYJ, xat •óCpo-

(jxùvri0ts, -ce r i a r p t , xat ra> T k b , xat rcS 
A'yix ny£u,axrt, vriv, xai' i i ì , xat s'.g 
T8S atafvas Tory ata-viuv. 

Xop. A'fxriy. 

r£p£'js "ksyst fòv sî X'Ò*' 
lap. Kùpti ol-^-ìpyLOV, xat ÈXsriuoy, |0(axpó5u,(/£, 

Cor. Signore abbiale pietà. 
Dia. Per la buona temperie dell'aria, per Pu

bertà de' f r u i t i della terra , e per otte
nere tempi d i pace, i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Per i naviganti, viandanti, ammalati, pe

r icolant i , pr ig ionier i , e per la loro sa
lute , i l Signore preghiamo. 

Cor. Signore abbiale pietà. 
Dia. Per essere liberati da ogni tribolazione, 

i ra , pericolo, e necessità, i l Signore pre
ghiamo. 

Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Accogli , salva, abbi misericordia, e d i -

fendeci, o D i o , con la tua grazia. 
Cor. Signore abbiate pietà. 
Dia. Facendo memoria della santìssima, i l l i 

bata, sopra tutte benedetta, gloriosa Si 
gnora nostra , madre d i Dio , e sempre 
Vergine M a r i a , con t u t t i i Santi ; rac
comandiamo noi stessi, e l 'un l ' a l t ro , e 
tutta la nostra vi ta , a Cristo I d d i o . 

Cor. A te Signore. 
Sac. Imperciocché a te conviene tutta la glo

ria , onore, ed adorazione, al Padre, al 
F ig l iuolo , ed allo Spirito Santo, ora, e 
sempre, e ne' secoli de' secoli. 

Cor. Cosi sia. 
// Sac. dice a voce bassa quest' orazione. 

Sac. Signore pieno d i misericordia, d i com-



5tóy, ó3-óyyi3oy in,ai3Ós sy Tri Ó3(5 ra -ffopcùi-
ff^at iy TI} àX-o^st» , sut^pavoy Tas 
xsxpSt'aj -nptiy £ÌJ TÒ (̂ o/Satâ at tÒ ovoud-
58 -ò aytoy. Sion ptayaj ai aù, xat ixoiay 
^auptocata. aù ai ò ?£Òs juóyos, xat àx a?-ty 
òfzoiòs 50t ày ^aoTs Kupta, SuvaTÒj ày lax'^^ 
xaì àya^òf a'y aXa't, ats tÒ .SonMv, Jtat 
'TO'apaxaXaTy, xat ffcu^aiy Tz-àyras ras aX'̂ srt'-
^oyras at's t ò òyo,aa58 fò aytoy. 

$aX,otòs ppt. 
j . K'Jpts àxaxpa^a 'óc'pòs sa, at'aaxasóy pta. 

•rpò^xas TY) <?a">T) rns Saii'saiÉff f/s, ay rei 
xaxpaya'yat pts orpò; aa aìcraxaaóy /xaKupta, 

Karau^uy^frira» iì -ocrposéuxó Ma i'S ^vi^ìxux 
avaJijCtòy ffa, ao '̂ap t̂s r£y xatpa"^ ,!/8 >J5i'a 
£"a'ù:'apiy7Ì, at'aaxajóv ;aa Kupia. 

0 a Kupta O'jXaxriy xS s-ayari'.aa, xat' ^ùpay 
'os'ap'.ox-'is ^sp! Ta x^t'XYiwa. 

passione, di longnniniilà e di molta pie
tà, presta udienza alfe noslia preghiera, 
ed ascolta le voci delle nostre suppliche, 
dimostraci un segno che ci indirizzi al 
bene, guidaci nel tuo sentiere per cam
minare nella tua verità, invigorisci i no
stri cuori per tenere i l tuo santo nome, 
perchè tu sei grande ed operatore d i cose 
m i r a b i l i ; tu se solo I d d i o , e non vi è 
fra gl i dei alcun simile a te Signore, po
tente nella forza, e buono nella miseri
cordia, per ajutare, consolare l u t t i co
loro che sperano nel tuo santo nome. 

NeWalto che il Sac. dice la sopradescritta ora
zione, il Diacono dà Vincenso al Santissi
mo Sacramento solamente, ed il Coro in
comincia a cantare alternativamente i se
guenti salmi, di unita agl'inni relativi alla 
fe.-ita del Santissimo Sacramento. 

Salmo 1 /fo. 
Cor. Signore, a te ho alzato le grida, esau

d i s c i m i ; presta udienza alla voce della 
mia preghiera; quando a te innalzerò le 
mie grida, esaudiscimi o Signore. 

2. Si innalzi la mia orazione come l'incenso 
al tuo cospetto : sia 1 elevazione delle 
mie mani, come sagrificio della sera, e-
saudiscimi o Signore. 

3 . P o n i , o Signore, una guardia alla mia 
bocca, e un uscio alle mie labbra , che 
interamente le serri. 
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ptaj , T« •x'po^ajt'^èa^at Tfpo^affais ev à.aaj'-
Tt'«tS. 

5. 2 0 v àv^fp^Voiff £py«^op!£vs(f t t Ìv «yoptt'ay, 
x«ì 8 ptri ariyS'JXffiB //£Tà T(£y £y.Xixrdoy 
«y-iSy. 

6 . na!5£W£[|U£ St'xatos i y iXis i , xat" fX/yfcsi «£, 
IXaioy oi ifÀXiiTosH puri Xi'oo'ayaTffi rriy KÌ-

ĵcXrìy Ma-
7 . O"-! I n xat" vi '(Àj'po!j£vxin pt8 i y rxU iuSoxtaif 

CCÙT&V , xar£7rd3vi(Jay î ó.̂ /aya r i rpas ot 
xpirai" aùray. 

8. A'x85oyrat ra p-fitAy.ri pt8, ori riSri'y^rYlsay. 
àj£i" Trà^os yÓs a'ppayo t fÓs yris , 3t£-
(jxopòftaàri ra ÒT» aùraV -ccapa rdv A"ò-riy. 

g . 0"Tt •òCpòj si Kùpi£, Kup!£ ot ònpyXtj.oi f/8 
siti c5oi riXiTiffa,]!/?! àvrayc'X-r.s ròv •î X"'̂ ''' F*** 

10. ^ilXa^óv ,a£ à'cCÒ •ùCayt^os,-05 oovis-Yiiavró 
//oi, xat aTTÒ axavSaXxv ri-y spyy.ì^ou-'-/:cv 
T/iv avo.ottav. 

11. n£38yrat i y à/ẑ i/SXins-pa) aùriy oì àf^apras-
Xot. xara ptóyaj tìut iyà', 'ìxs av'òCàp£X^53. 

i'aX.aoj pjua. 
I . $53Viri f/8 •óCpòs Kùptov ixc'xpa|a, <^:cvri «8 

•òCj'ós Kupiov iSsr\^-riv. 

23 
Non permettere, che i l mio cuore s i n c l i 

n i a maliziosi ragionamenti per preten
dere scuse ai peccati. 

Come fanno g l i uomini che operano i n i 
quità, e io non avrò parte alle cose che 
eglino pregiano. 

M i ammaestrerà i l giusto con misericordia, 
e mi sgriderà ; ma 1" o l io del peccatore 
non impingui mai la mia testa. 

Perocché lorazione mia tuttora sarà con
tro quelle cose, delle quali eglino si com
piacciono : perirono i loro pr incipi i n 
franti alla pietra. 

Udiranno come le mie parole sono state 
eflicaci; come una grossa zolla d i terra 
nel campo si sbricciola, così le loro ossa 
sono disperse fino presso al sepolcro. 

Ma giacche a te mirano, o Signore, o Si
gnore, g l i occhi miei, io ho sperato in 
te, non isperdere lanima mia. 

. Guardami dal laccio, che mi hanno teso, 
e dalle insidie degli operai d i iniquità. 

. Nelle reti d i essa cadranno i peccatori , 
solitario son io fino al tempo del mio 
passaggio. 

Salmo i^i. 
Alzai i l suono delle mie grida al Signore, 

alzai la mia voce per chieder soccorso 
al Signore. 
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a . E'xx2<5 èvófùim «Ora t t Ìv ^ « V i v Ttjv 

^Xt^-tv pi8 iva-Viov * ù t « à'sinyyskx. 
3. E'y Ti» ÈxXEi'uCaiy g'//» rè & svuoi ÌÀÌÌ, xat 

r où lyyajs ras rpt/Sso //s. 
4 . E'y òJàJ rauTTi, 11 i'3ii'op£uó,aTÌy, «xpui^y 

7!5a fjLOi. 
5. K»r£VÒ8y £Ìs rà Se^i» , x»t «•aB'tiSXsTroy, xa; 

à̂ triv 6 é'3iiyivè3%s'V (xs. 

6. A'ffiX^TO <fU7TÌ è^i, xat 8X « c t y ó i x -

7 . E'xixpa^a tirpo; ff£ Kupig; «tira, (ni et lì iX-

8 . YlpóojSì 'ijSpòz triy ^ericJi'y p(8, óit «TaTStvdél̂ Tiy 

9 . P'uoat fXc EX -<£v xaT«3t(jflxóyTa;y ,t/£, órt £xpa-
Taidî JYiJay ùóc'ip £//g. 

10. E'^àvays ì x 9uXaxfÌ) t t Ìv ivxr iy |W8, r8 
-.itoXoyri^aa^ai -41 òvòuxri aa. 

I i . J'̂ ptc' u3r'o,(/£a83t Sixatot, txs. 8 avra'jCo-
tìd?s //ot. 

Ì'aX,aò; px^ '̂. 
Eis ^ T t ^ B S . H . 

I . E'x j3x^ixy ixi 'xpata aot KOpi£, Kuptf £t-
aax87oy ros a^xyiigfjL». 

r\jos, •a'Xayia, /3'. _ '1 
T ó ptiya pt!?TÌpiùy tris oyÌS ÈvavS'pfi^i'lCJi"?, «•'f! 

T8 tìat-ùCva auyavax£ip!£y8 aa, toTS piùs-ats 91-
Xa'v>:oir£ , àyaxaXu4.as I 9 T I S , X»/3gT6 aproy 

2,-) 
2 . Spando d'innanzi a l u i la mia orazione; 

ed espongo ai suoi occhi la mia tribula-
zione. 

3 . Mentre vien meno in me i l mio Spiri to, 
e le mie vie son conosciute da te. 

4 . I n questa via , per cui io camminava, lian 
occultato per me i l laccio. 

5. Me ne stava pensoso mirando a destra, e 
non era chi avesse d i me conoscenza. 

6. Ogni scampo mi è to l to , e non havvi chi 
abbia pensiero dell'anima mia. 

7 . Alzai le mie grida a te, o Signore, dissi, 
tu sei mia speranza, mia porzione nella 
terra de' v i v i . 

8 . Dà udienza alle mie suppliche, perchè io 
sono fuor misura umiliato. 

9 . Liberami da coloro , che mi perseguitano, 
lerchè sono più f o r t i d i me. 

1 0 . Traggi dal carcere l'anima mia, affinchè 
io dia lode al tuo nome. 

I I . I giusti stanno aspettando i l momento, in 
cui tu mi sarai propizio . 

Salmo I2g. 
Lvtt. Dal profondo alzai le mie grida a te, 

o Signore; esaudisci, o Signore la mia 
voce. 

Cor. Avendo rivelato, o amico degli uomini , 
a' tuoi discepoli, nell'atto d i sedere con 
essi alla cena, i l gran mistero della tua 
incarnazione, dicesti , prendete i l v i v i f i -

2 
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(/xoHoiòy. T»TÓ |t/o-j i?'. TÒ y.a! TO «ipta 
Tris ot̂ SracTa ^«'OS. 

Eìs arj'xss. 
A'ya.7. Favri^riro TX ara38 Kposijovrx sì5 rfiv 

Ox^vov rÒs Ssriaòffls ]t/8. 
•flX''S, "TrXayis, /3'. iraXiv. 

Xo j ' .Tò f/iya //us-ripioy r-osavis £yav2Jpó*Yi5£(i)S,cc. 
£!S ^ìx^^i ''' 

A ' y a y . E W avoaias -ffaparrip-riaris Kryia, KujJta r is 
{csros-ricjarat ; òri 7raj»à aot ò ìAaaptòs aVty. 

vi^os, "óirAayta, ;3. •ùCaXiv. 
Xoj'.Tòp(£Va,«ur/iftoy r^s aris £yay3'|'a"7fria£a!S,ec. 

£ÌS ?t'x«S, £. 
A'yay.E'ycxay rS òyoptalòs a8 VTCSfAsivii a8Kup;£, 

wéixsivsv ri •i'''1Xi''i P'ô  '̂'̂  '''d'' Xóyoy aou, 
viX'uB'tasy ri •l-ox'Ó s'^t fòy Kuptoy. 

ri/OS •ucXayis, j3'. 
Xop. î x-òvò £Vouj'àytos, à^at'x^ri rò àvséyaoy. 

Iv^Ta rò •ùCa'axa Xj'icòs £'(Xr£T£X£5£ xat' 
î sT-ùCvoy àvai'aaxroy -/ai Xoyixrly XarpEi'ay. 
•/i Tj-affE^a r(5;y £X£i T£X£a2fiyT<s3y /Ì«I/S-YI-
j'i'a-y, voYiròy 2(u5iaTYij)ioy. 

£!S «•t'x**̂  ^ • 
A'vay. AVO ^uXaxrjs •zs'panas pt^Xf w^'ròs, à'òB'ò 

suXax-ós 'cCj'aJias JX'òCiaàTa; VafmX s'òCt 
TÒv Kufioy. 

YÌXOS '«s'Xa'yts, (3'. wàXiy. 
Xoj j . 2zr ,yri s'^ovfilvios, sSìi-)(p-t\ ce. 

sìs '^ix^s, y. 
A'yay. 0"rt «xf» iSKvfisp rò IXfios, xat •TTOXXYÌ 

•ara/ «ùraJ Xur_p(roais - xaì aùros Xurj'^aa-

2 7 
canle pane, questo c i l corpo ed i l san
gue dell ' incorruttibile v i ta . 

Lclt. Siano intente le tue orecchie alla voce 
d i mia preghiera. 

Coì\ di nuovo il primo inno — Avendo 
rivelato, ec. ec. ec. 

Lett, Se tu baderai o Signore alle iniquità, 
chi , o Signore, sostenersi potrà? ma in 
te è clemenza. 

Cor. Di nuovo ripete—Avendo rivelato, ec.ec. 
Lett. I n tuo nome io ho confidato in te , o 

Signore, l'anima mia si è afiidata alla 
tua parola, l'anima mia ha sperato nel 
Signore. 

Cor. Si dimostrò celeste la terrestre scena , 
dove Cristo consumò la Pasqua, e T i n 
cruenta cena, e la razionale adorazione, 
la mensa poi si dimostrò spirituale a l 
tare de' misteri, che i v i si compirono. 

Lett. Dalla vigil ia del mattino fino alla not
te, dalla vigi l ia del mattino, speri Israele 
nel Signore. 

Cor. Di nuovo ripete—Si dimostrò celeste la 
terrestre scena, ec. 

Lclt. Perche appo i l Signore è misericordia, 
e redenzione copiosa presso d i l u i , ed 
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ra! TÒv l'sfxrìk sv. ffxoiv TaJv «vof/t5v 
aÙT8 . 

Yl̂ os •ffXavits, /3'. w»Aty. 
Xoj». ^uvivri £7rouj'avcos,£5stx?in TÒ «vayysov. ce. 

i'aXjyiò; j»!?'. 

A'v^y. AìvcTrs TOV K-J^IOV iravr» T * E'Sfvri, 
£7ratV£!JXTc aÙTOV 7ravT£s ot' Xotot. 

Yl̂ os 'X'Xayì», /3'. 
Kaj». TJC'S X^ ' / *^ £^£TUVaj £V «Is TÒV Ot/TOV £X«/3£J 

TYis à^iSrapji'af, XxiSs'i)! rà à/rw/!», fò «-o^x 
vfoai^iXroJ^x 'Kfoaolyxy SoXiiSss, sv <» TÒ 
offljvt» T» X f ^̂ '-̂  (Mixy. \y!siiSé^x, «XX 
oùat'aoi ffls ^ntJtv ò Xj>t?òs. 

sIs yt'xsf? *• 
A'vay. 0"T ! £Xj'aT«t(K3f-o TÒ É'XEOS «OTS £ 9 iìia«f, 

Xai ti «XYÌ^£!«T« Kuj>t8 M£V£t £15 TOV «ìffiV*. 
riXOS •ófXayì», /3'. "ffaXiv. 

Xo/. T « j x^'/*^ £^£Tuy«s £v »!S ròv «/TOV 
£"X«/?£S -lìlf «<&5«/oi:as. ce. 

Aò^a naT/!, xat T w , xat A'yt« ITvfu/xaTt, 
xaì vuv, xaì à£t, xat £ts T8S at(55yas TaJv 
a.\èvxy. A'fjiriv. 

•;ÌXOS 5'- ^ 
Xoj>. A£'KT£ 9 tX£0 /T0i •ffifoì x/OTYiddijuav (i-t\u.sfoy, 

xòar/i!® affliri/ìav -sfavriyu/iv T8 ŜJVTOS à/rs 
xaì 5 s t o u «,«V8, T« «ipov'os T8 xòtj.olou ra 

ci redimerà Israele da tulle le sue i n i 
quità. 

Cor. Di nuovo ripete — Si dimostrò celeste 
la terrestre scena, ec. 

Salmo 1 ) 6 . 
1. Lett. Nazioni quante voi siete, date laude 

al Signore: popoli tut t i lodatelo. 
Cor. Stendesti a prendere i denari con quelle 

mani, con cui avevi preso i l pane d e l l i n -
corruttibilità, accostando perfidamente al 
bacio quella bocca, con cui ricevesti i l 
corpo, ed i l sangue d i Cristo ; ma guai 
a te, come disse Cristo. 

2 . Lelt. Imperciocché la sua misericordia si 
è stabdita sopra d i noi , e la verità del 
Signore è immutabile in eterno. 

Cor. Di nuovo ripete—Stendesti a prendere 
i denari, ec. ec. 

Cor. Gloria al Padre, al F i g l i u o l o , ed allo 
Spir i to Santo, ora, e sempre, e ne' se
coli de' secoli. Così sia. 

Cor. Venite o fedeli amici delle sagre solen
nità a far plauso quest"oggi al giorno fe
s t ivo , che apporta salvezza al m o n d o , 
del vivente pane e del Divino A g n e l l o , 
che toglie i peccati del mondo coUef-



wXYif/fZfiXyijUXTa, où^Yif/Yi xaxt 'as TraXxTots , 

à X X ' si'Xtxptyi'as «^u.otYif >t*£ à X r i S f é ì a j , £ / 

x » 5 » p » V T £ S ouv àauTOt's à^t'a-s a u r a f/£TX-

Xa/3op(jv, ó'òB'a ŝ rv/xiMV TYÌJ atccvt'a jSast-

Xsi'aS a u r a . 

Eu'óir'é'paf, xaì 'ùB'pfjc!', x a ! p«c3-0fA/3pta5, a ì -
và.oisv, £ÙXoy8,«£V, Eu^apiraasv, xaì Ssoixs-
5a5a dicj-cCOTa ^Xav^paj'óc's , xarEul^uvov 
Triv 'ffpoasv/TC'' v i ^ i v , Su, ! / ìa ,aa £V»nrióv 
Cfou, xaì pt-ò £xxXìvYis r a s xapSìas TIM^V 
£ÌS Xóvous 'cc'ovripìas, à X X a puiat Àais sj/c 
•òCavra-v rdy '^•(\pi-j6vrav r a s J-^X*^ YI,!̂ '"'"''-
ó n •oCpós a£ Kùpi£ Kupi£ o'i ÒI^^AIMÌ l i a i v . 
xaì i'cc'ì aoì -TjX'jCÌaaf/iV, //ri xarai^X''^"'"}^ 
li.t/aS; órt 'X'pETfct 50t 7fa''aa tìó^a, rta-ri, xa;^ 
•jrpoffx-rlvriSiS, 'ce I T a r p ì , xaì -ce Tias,^ xat 
Tffl AVt 'ff l r ivsù .aaTt vov, xat à s t , xat sts 
r a s «ìajvas TKV atfióvaiy. A',ayiv. 
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ficacia non già doU'anlica malizia , ma 
d' una infermenluta sincerità , e verità. 
Dobbiamo adunque riceverlo degnamente 
puriiicundo noi slessi, per conseguire l e -
terno suo regno. 

Avendo terminato il Coro di cantare gl'inni 
suddetti, il Diacono s avvicina al Sacer
dote celebrante tenendo con tre dita della 
destra mano Vorario, e gli dice con voce 
bassa—il Signore preghiamo—a quest'in
vito il Sacerdote recita la seguente segreta. 

Sac. Nel vespro, nel mattino, e nel mezzo
giorno, lodiamo, benediciamo, ringrazia
mo, e preghiamo te Signore amico degli 
uomini ; d i r ig i la nostra preghiera come 
1 incenso al tuo cospetto, e non inclinare 
i nostri cuori a' ragionamenti d i malignità, 
ma libera noi e l'anime nostre da coloro 
che tendono agguati : Poiché a te son r i 
v o l l i gli occhi nostri o Signore; ed ab-
biiimo in te speralo. Non permeitele che 
noi fossimo riempiti d i confusione: Po i 
ché a le conviene tutta la gloria, onore, 
ed adorazione, al Padre , al F ig l iuolo , 
ed allo Spir i lo Santo, ora, e sempre, e 
ne' secoli de' secoli. Così sia. 

Finita questa segreta il Diacono presenta al 
Sacerdote P inccnziere per versarvi dentro 
l'incenso, e quindi fa il piccolo isodo ossia 
introito, e gli dice. 
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Al». E'oXóyyjsov Aiarsiora. TYIV iyt'av ItdoSov. 
lif. E'uX<yyi'i//syin ri iiao^os TOT» A'YIOJV K u -

pis arayTOTS, yriv, xat àst, xat sìs ras ala
va? TÓv «t<iy<By. AViày. 

A i a . lSo<^ta, òpSfoi. 
Xop. $(S)S tXapòv A'ytas 5d -̂/is, A'3rava'r« I l a -

TpÒE, Oùpavìa, A'rt», Màxapos,Kd8Xpi?-£, 
sX^ÓVTSS S'óCÌ TYÌV H'XÌOU SOcJlV, Ì5ÓVTSS 
(pffls g'a'óB'sptvdv, uVv8,"£V HaTEpa, Tiòv, xaì 
A'riov IlvEilua, 0£Óv. A'^ióv, £V •ffacri 
xaipors ùavsTcJ^ai ^jevars , aìaìais. T ic 
0 £ 8 , (̂EYÌV Ò SiSas' Suo ó KÓ5,uos aa 5o-

A i a . E'ffirepas Q '̂poxacfzevov. 
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Z>ia. Benedici o Signore i l santo ingresso 

— a cui il Sacerdote risponde — 
Sac, Benedetto l'ingresso de' tuoi santi o S i 

gnore, in ogni luogo, ora , e sempre, e 
ne' secoli de' secoli. Così sia. 

Dietro di ciò il Sacerdote versa dell'incenso 
nel turibolo, e di unita al Diacono scende 
dall alture. E si fermano poscia in mezzo 
ai scalini dello stesso, il Diacono il primo 
tenendo nella mano destra il turibolo, e colla 
sinistra larario, e dietro di esso il Sacer
dote' in quest'atto il Diacono alza il turi
bolo in modo visibile al popolo, e a voce 
alta dice. 

Dia. Con sapienza, alzatevi — ed il Coro al
lora canta. 

Cor. Essendo giunti al tramontar del sole con 
vedere la vespertina luce, la gioconda 
luce della santa gloria dell'immortale ce
leste, santo, e beato Padre, o Gesìi C r i 
sto lodiamo con inni i l Padre, i l F ig l iuo
lo e lo Spirito Santo; perche sei degno o 
F ig l iuo lo d i Dio che desti la vita d i es
sere in t u t t i i tempi lodato con fauste 
voci, e perciò i l mondo si glorifica. 

Terminato quest'inno il Diacono dice. 
Dia. Cantate l'antifona corrente del Vespro. 
Ed il Coro canta il procimenon ossia l'anti

fona del vespro secondo la giornata in cui 
accade la celebrazione del fespro, nel modo 
seguente. * 



Xop. rSa òri £ÙXoy£iT£ ròv Kuptov, 'óE'ayrss ot 
5«Xoi Kupì». 

^•t'^os. Oì ig-iTi-s iy ovAx KupÌ8, i y aùXxìs 
o?y.8 0 ì 5 YÌj:/(£y. 

T r i Sauripa ès'Tifipxz. vi^os 5'. 
Xop. O' KÓpiOS £!5X>t85éT0lÌ M^l^, >tat T(5 Xì-

xpaygyxi pt£ •ffpòs «uióy. 
S T I ^ ^ S - E'y ~x è'siiy.x'Kiia'^xì yit, eidrlxajx; 

/i/a ó 0 i d f Tvis StxaiOTriyos i^a. 
Tiq rpi rio i S'orspjcs. YI/OS *• 

Xop. To fAaoV 58 Kùpic, xxratìia^^xt f*a, •ÓB'»-
(T«S ras inptSpaS TYJS ÎKHIS (!/8. 

2T!5(OS. Kliptos -sfoifxxivsiuc , y.xì idi-) ,«£ 
Ù?£p-Ò5£t £tS TÓ-770y /XQ-OS Ìy.iÌ{iS. XJCT£3-
x-<iya;i£y. 

Tin 'T£T»prt iavifxg. r\yo? 'òfX. x. 
Xop. O" 0 £ o s iy T(£ òvòaxri aa dfsóy /i<£, xxi 

èv TYI SvVXlÀei 38 XpiVETs /a£, 
5TI';(OS. O " 0£ds £Ì(jàxou3oy r-iif 'ù!r'po5£ux''Ì̂  

f/OU. 
TiÓ 'ffipcTrro i s f f ipxs , in^os 'f^- i^'-

Xop. I T /30-Ò^£I« /XOU •3C,«p* KupìO'J, T8 'SfOlTi-
sxvTos ròv oxtpxvòv X«! Tf\V TÓV. 

^Tt^OS. H'pX T8S Ò53fxXp(8? («8 £ÌS TX dp'O, 
O^éy YÌt£! (So-lfyilX jJ-iS. 

Tyf •a'apaaxEuri snvipxs, r,X'^S, l^y-p'JS. 
Xop. O' 0£ÒS XVXlXr^ljjZXp ,a8 £1, TO IXaòs 58 

i^Tt^OS. E'^éXà jW£ i x TÓJy ìypf&V [AS Ò 0£OJ . 
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Domenica a Vespro. 

Cor. Su via benedite adesso i l Signore, tu t t i 
voi servi del Signore. 

V o i che fate i l vostro soggiorno nella casa 
del Signore , ne' c o i t i l i della casa del 
nostro I d d i o . 

Lunerdì a T^espro. 
Cor. I l Signore mi esaudirà, quando io al

zerò verso d i l u i la mia voce. 
Allorché io lo invoca i , esaudimmi i l D i o 

di mia giustizia. 
Marterdi a Vespro. 

Cor. La tua misericordia o Signore, mi se
guirà, per tu t t i i giorni della mia v i ta . 

I l Signore mi governa, e ninna cosa a me 
mancherà, egli mi ha posto in luogo d i 
pascolo abbondante. 

Mercordì a f espro. 
Cor. Salvami, o D i o , pel tuo nome, e colla 

tua potenza dU'endimi. 
Esaudisci, o D i o , la mia orazione. 

Gioverdì a fespro. 
Cor. I l mio aiuto viene dal Signore, che fece 

i l cielo, e la terra. 
Alzai g l i occhi miei verso de' mont i , donde 

verrà a me soccorso. 
Venerdì a Vespro. 

Cor. O D i o , tu sei mia difesa: la tua mise
ricordia mi preverrà. 

Salvami dai miei nemici, o mio Dio . 
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Xop. 0 ' Kùpcos è^xailevaev, sii'óù'pgirctxy gya-
^•J5»T0. 

^Ttjfos. E'vaSuJXTO ò Kuptos òuvx.aiy , xat 
•TTcpis^aiffaTo. 

S n ' j f o j . Kat vàp £?£p£<s35£ Triy ot/tau/yriy , 
YÌTIS 8 (TxXéu!^in5£TJlI. 

« M£T» Kpov.diJ.iwv Tris r\iJLspy.s, léysirxi ti 
y Tas •óB'po t̂Ttots r a u r a s » . 

A y a y . Tris i^óJou TO à.v3.yvxs(j.x. >i£ .̂ iSf. 
Atà. Soi^t» Trpdj^i-ptjy. 

Ayocy. EiVc Kùpios •óB'pòs' M^uar iy /txTXjSàj 
òix^uxprvpxi TX Xxaj, xat xyviaov aùroi's 
<yri,a£poy xat aupioy, xaì •ffXuyarajjav T a 
t , « à r t a . Kat £?(53<5ay STOtfxoi £Ìs Triv rias'pay 
roV Tptrriy. r n 7àp iii,a£pa r r i rptro xara-
/S'ócrgrat Kùptos siri TÒ ópos Stva, Èyayriov 
T a y r ò s "8 Xaou. Kaì «(̂ ìoptsts TÒV Xaòy 
xuxXc», Xs'ra^y. •ffpo3£j(£T£ £auTot5 T8 àva-
/Srivat £ts TO epos, xat ^ìysmi xmi. iras 
d à4-ài«£yos T8 dp8s, ^ayar^K TiXEyrósst. 

a-isTat aura x^'p' "̂ P̂ Xi3ots Xt-
3ro/3oXri5rÌ!J£Tai, r i (3oXt5i xaTaTO^cu^-nScTat. 
£a'vr£ xrr iyos iavTè ay^p^'ùCos. 8 ^rÌ3£Tat. 
dray at (^xvxì , xat ai saX'óù'trrcs xat ri 
yè^iXri àTriXStYi à'X'ò ri opous, èxcTvoi àya-
/S'óaovTat £'3^! TÒ dpos. Kari,5-o ai M i ' u a r i s 
iv T8 ópous Trpds TOV Xaov, xat r^yìxsiv 
aÙTOt's. xat èVXuvav TJÌ ìaarta. Kat si f f i 
T<i3 Xa®. v i v s j ^ i £roi,!/.ot, Tpaìs ii,!/£pas /ari 
•ufpoJs'X^riTE vmyaf^t. E'ys'ysTO 5 i Tri rì,«£pa 

•̂ 7 
Sai/aio a Vespro. 

Cor. I l Signore ha preso possesso del regno, 
si è aumentato d i splendore. 

I l Signore si è ammantato e si è cinto d i 
fortezza. Perocché egli diede fermo stato 
alla terra , la quale non sarà scossa. 

Dopo l antifona del giorno, il lettore legge le 
tre seguenti profezie (3). 

Lett. Lettura dell'esodo, cap. 19 . 
Dia. Con sapienza, attendiamo. 
Lett. Disse i l Signore a Moisù: va a trovare 

i l p o p o l o , e fa che si purifichi oggi , e 
domani, e lavino le loro vesti ; e sieno 
preparati pel terzo giorno; perchè i l ter
zo giorno scenderà i l Signore davanti t u t 
to i l popolo, sul monte Sinai. E tu fis
serai air intorno i l i m i t i al popolo, e d i 
rai l o r o : guardatevi dal salire al monte, 
e dal toccare i confini d i esso: chiunque 
toccherà i l monte, con la morte finirà i 
suoi giorni . Mano d'uomo noi toccherà, 
ma sarà oppresso con sassi, ovvero t ra
fitto con frecce, sia giumento, sia uomo, 
non vivrà: quando i tuoni , le t r o m b e , 
e la nuvola sgombreranno dal monte, essi 
allora saliranno al monte. E Mose scese 
dal monte, e tornato al popolo lo p u 
rificò : e quando ebbe lavate le loro ve
sti disse l o r o : state apparecchiati, e per 
tre giorni separatevi dalle vostre mogl i . 



ysvro 9<i3vat xat «s-pa-oCat xat ya^c'Xrj yvo-
f̂fl̂ Yis a V d p 8 j ^tya. (faivin TYÌS aaXo^'iyyos 

TÌx£t M«Va. xat a'cc'TOYi^n -oCas ò a'y TYÌ" VX-
psiAl3olyi. Kaì a g r i v a r a M<53Ì)CJYÌS ròv Xady 
£ts (jyiyayTYisiy ra ©aa ax TYÌS •sCapa.u^oXriff. 
xat cCapas-Yj-Jay ùirò rò opos. Tò òpos rò 
2tva axa'óCvt^eTO òXoy, Sìa rò xaTa/3a/3r)-
xayat aV auro ròy ©aòy èv •sfupi. xat" 
àvi^xiviv ò xa ' óc 'yòj , a j ja ì xaffyòs xawìya, 
xat à^aro 'ùCaf ò Xaòs ?qìò5pa. E 'r ìyoyro 
^£ ai 95;yat rr[? axXmyyo? -s^po^xivaaxi 
ìajy^óripxi aCfóSpx. Mócvsfis iXaX-^aay, ó 
Sé © a ò s aTratxpi'yaro aùr® 9(S3yiiT'. 

To. (2. Hcraia, t ò xvxyyxaiJtx, ns^. v. 
Ata. E o^ìa •?rpò'7x<K//£y. 

Ayay. Kiiptoj Kuptos SiSosaiuoi yXxsaxv irai-
5£i'as, -a yya-yat lòytxa Sit d-sisiv lóyov. 
el3-(\v.éu.oi "Sfpxt , •srpoafi'̂ nxfVot àr ioy à-
xouaty, Kat" "scatòta Kupt'a Kupta xvoìysi-
[Aoxj T * i r a , £7® J£ ax a^òCat^fi', oòSè xv-
TtXfi'yffl. Tòy ŷ TÒy jwou a'S^xa £ts piaVt-
7as, rxs Ss aiyxyóvxs fxou sis paar'ìcrpta-
ra , TÒ Sè ro'pòaa'sròy /iiou ax a'uCas-pa-la 

• 9̂ 
E già era venuto il terzo dì , e splen
deva il mattino, quando ecco che prin
cipiarono a sentirsi de' tuoni, e a sfol
goreggiare i lampi, e una fortissima neb
bia ricoperse il monte Sinai : e lo squi-
lante suono della tromba rimbonbava for
temente: ed i l popolo ch'era dentro agli 
alloggiamenti s intimorì. E d avendoli Moi-
sc condotti fuori degli alloggiamenti, in
contro a Dio si fermarono alle falde del 
monte. E tutto il monte Sinai gettava 
fumo; perchè il Signore ivi era disceso 
in mezzo al fuoco, ed il fumo ne usciva, 
come da una fornace, e tutto i l popolo 
sbigotissi assai. E d il suono della tromba 
appoco appoco si faceva più forte e più 
penetrante. Moisè parlava e i l Signore 
gli rispondeva. 

Lett. Lettura d Isaia, cap. 5o. 
Dia. Con sapienza, attendiamo. 
Lett. I l Signore Iddio mi dà una lingua am

maestrata per sapere quando convenga 
profferir parole: mi appose la mattina e 
mi sovrappose le orecchie per udirlo. E 
l'ammaestramento del Signore Dio mi a-
pre le orecchie ed io non resisto nè con
tradico. Ho esposto il mio dorso alle 
percosse, e le mie guancic alle guanciate; 
non ho ascoso il mio volto a quegli che 
mi schernivano, e mi sputacchiavano. I l 



Kuptof |3oinSfÓ5 /xoi c'y^vri^iri. Sta TSTO « X 
evi-Tp«irinv, « X X K i'^rrjx» rò •jcrpoaoTrdv f/ou 
®s <^Bpcxv -Deri-pav, xat è'^vasv, ó n 8 [xr^ 
a.{a-xyy^S. Ozi iyyi^si ó SiMixacus IJLS. TI'? 
ò xp[yó//£yós lAOi; «vris-riTOJ f/oi api* , xat 
Tis ò xpiyóptsyós /aoi; g^ytascTO ptot. l '^où 
Kupios K' jpios /Sori^incjst ptot. TI'S xaxaccrst-
P«£; tJoù 'òc'ayrss ù/x£ts, ìptaTtov vxXxi-
a^tiasa^s, xa i uri? }caT«9aV£T«t ùj^is. Tt 's 
£y ùptfy ò 9o^8,a£yos roy Kùpioy; ù-ffaxou-
<jar<i) Tyjff ^ojyrfff ri ijfxiSós xmè- ot <sio-
psvóixsvoi ìv axórfif, x « j 8x hiy xùroU 
•s'ìoroi^ara £Vt òyó,u«Tt Kupc'oi», xat' 
ayn?inpt'5a(j2r£ ETTI T® 0 £ « . l '^où 'Sixvris 

•3raVT£S Ùj«£[S -oCUp Xa[£T£, X a t ' XaTI(JJ(U£r£ 
Ti£ 9(i3rt T8 'òs'upòs ùaàjy, xxt TYÌ 9X07-0 K{ 
£g£xauTaT£. Si £,ai £7£'y£T0 r a u r a ùpiiv, g'v 
XuVr] xo£//Yi2fricJ£33f£. 

0 y. H j a r s TO «ya'ryajuaa, x£a. y/3, y / . yS. 
ta . ^Oi^ta 'sfpòayxfiBV. 
vxy. TxSi léysi Kuptos ^xl^xo!^. l'Soù au-

yrÌJ£! ò •cCats f/a xat ù-̂ -CB v̂iarfiTat, xa i So-
gasS-zicJèTaj a(|ì()5pa. 0 " v rpó'óij'oy £x?yi(Joy-
T«[ i f f t (Jc •aroXXot, « ras xSo^-f\aii x'^ò xxv 

4« 
Signore si è f a l l o a s o c co r rermi ; e per 
c iò non sono stalo scosso e la mia fac
cia si è presentata come una durissima 
selce. I o so che non sarò r i e m p i l o d i 
confusione, perche è v i c ino c o l u i che m i 
ha g ius t i f i ca l o . C h i è c o l u i che vorrà s f i 
d a r m i ad una accusa? St ia meco in g i u 
d i z i o . E c h i è c o l u i che vorrà s f idarmi 
ad una accusa? si a v v i c i n i a me. Ecco 
i l S ignore I d d i o che sarà d i a j u t o . C h i 
m i farà de l male? Ecco d i e t u t t i v o i sa
rete l ogorat i come la veste, e la t i g n u o l a 
v i divorerà. C h i è t ra vo i che li-me i l 
Signore? A s c o l t i eg l i la voce d e l suo 
servo . V o i , che camminale ne l le tene
bre e non godete d e l beneficio del la l u 
ce, u b b i d i t e al nome del S ignore , ed a p 
pogg ia tev i al sostegno d i D i o . M a ecco 
che vo i l u t t i accendendo i l fuoco , e d a n 
d o v igore a l l e fiamme v ' incamminate in 
mezzo a l la luce de l vos t ro fuoco ed a l le 
fiamme , da cu i sarete abbrucc ia t i . Per 
me sono a v o i accadute queste cose: v o i 
d o r m i r e t e i n mezzo a i d o l o r i . 

Lelt. L e t t u r a d ' I s a i a , cap. Sa , 5 3 e 5 4 -
Dia. Con sapienza, attendiamo. 
Lctt. I l S ignore d i Sabbafct disse queste cose: 

ecco che i l m i o servo diverrà i n t e l l i g e n 
t e ; sarà i n n a l z a l o , e m o l l o g l o r i f i c a l o . 
I n que l la guisa che m o l t i i i guarderanno 
con sorpresa, così perderà i l luo aspel lo 



aiXeis ró s-ó//» « u r a v , órt ols 8-t oìvriy-
ye'Xri "S^spi « Ù T » , ó i o v m xaì ót «x «-/f/i-
xdxi i t , (jwótyouff!. Kóprs r t s eVis-su^s r<i 
*xo-Ó lìpi!»'; x«[ ò ^pxytixy Kypi» Tt'vi à-
•7:i-Ax\\)':^yf\. Krt\yyBÌ'kxiJLiy è; -ùSxiSiov èvxv-
T{'oy aOra, às pt'^a i y yr^ Si-iaórfi «x éVtv 
£t5oj aù-ffl «Jfi Jóga. xat èiSoi/sv xùròv, 
xxì 8x et'xsv £i<Joj èSs x a X X o j , àXXoi TO 
£rtìos x-jri xrt;MV. Kxi ixXsF'jò'oy •sr'ap» T S J 
ùroiis Ti£y «y^paé'TrsBy. «y^p^J'òE'os sy wX-oyo, 
(»y, xa i £['5<3às ©£p£iy ^xlxy.ixv, ori xitiarpx-
•sSrx: rò vpò^as'ci^oy « ù r » , vìrif/aa^o, xai' «x 
sXoyia'^y\. aros ras dixxprixs Tiuaciv i^ipn, 
x a i "òTcpi KÌ^OV òSwjcTat, xa i lì.j/sij i X o -
^{jaas.^ac a-jTÓy £?y7.! i y •ic'óyij, xat i y TrXriyri, 
xa;' £y xxxa-cjit. A-JTÒS d i i rpaut /aTia^o 3i» 
r a s xuxprixi irìa:?y, xxi ' f/H,«oXocx!5T«[ 5tjc' 
ras xvo'/ixg -fiuxy TTXtóix sip-r\vrs -fiuócv 
x'Jrov , TiK i/.ilvTTi aura yi.t/iis 'ixyr.fjiev. 
n.xyr£j xpò^xrx è'!r'kxvi\yf\;jLsy. xv'^px-
•<E'os TY] óòii av -a i w X a y ó ^ o , y.ac Kuptoff 
•cCapg'tìKxsy auroy ra i s xiy-xprix'.s -nuxv. Kxi 

4 3 
qualunque pregio t ra g l i u o m i n i , e la tua 
g l o r i a si avvilirà t r a i figli d e g l i u o m i n i . 
M o l t e nazioni si r i empi ranno per l u i d i 
m e r a v i g l i a , e d i Re chiuderanno le l o r 
bo c che , perchè l o vedranno c o l o r o , ai 
q u a l i non sarà slato annunziato , e l o co
nosceranno c o l o r o , che non l ' a v r a n n o u -
d i l o . C h i crederà, o S ignore , a quel che 
ho u d i t o da v o i ? E d i l bracc io de l S i 
gnore a c h i è stato r i v e l a t o ? C i presen
tammo dinnanzi a l u i come un s e r v o , 
come un v i r g u l t o in un ' arida t e r r a . E g l i 
non ha vaghezza nè splendore . N o i l o 
vedemmo, ed e g l i non avea uh be l l ezza 
nè avvenenza, ma una spregevole forma 
che d a g l i u o m i n i è abbandonala . U n u o 
mo che languisce sotto le sciagure ed è 
consapevole d i essere in i s la l o d i l a n g u i 
dezza non è onora lo nè preg ia lo perchè 
i l suo v o l t o si è oscuralo . Cos tu i p o r t a 
i n o s t r i peccat i , e per n o i sofire d o l o r i ; 
e n o i considerammo che egl i era in t r a 
v a g l i , i n d isgraz ie , ed in calamità. Esso 
fu impiagato per le nostre c o l p e , e fu 
a b b a t t u t o per le nostre iniquità. L " a m -
maeslramento de l la nostra pace r i cadde 
sopra d i l u i ; n o i fummo sanal i con l e 
sue p iaghe . T u t t i errammo come le p e 
core. L ' u o m o traviò d a l suo cammino , 
ed i l Signore o f f r i se stesso per i n o s t r i 
p e c c a l i , non aprendo la bocca n t l l a l l o 



« ù - o j 5t» TÒ >té)t«>t(5j5a! «>« à-voiyu TO ?o'ax 
aura , «pó/Sarov S'ÓC! a^ayriv rix2f'0, >t»[ 
flèj «i«vòs èvxvrlov r a xsi'povTOj a^ojyoj, « -
T(Ì;S au àvotr^t TO fopta. E V TYT" Ta^óB-sivàast 
lì nplsis aura Vip^Tr), TYÌV r ^ v i a v «ùra T I S 
Si-f\yriUSZAi; art ai'psrai »ifò rr^s r n s YÌ ^(urj 
a u r a . «•òCÒ raJv avopttaiy T5 XaoG f/ou rix^^^ 
££S ^xvxToy. K « t èà>^s) ras •òB'oynpouj a v r i 
TYÌS Ta^ris a u r a , xa i ras TTXOUJI'OUS àvri T5 
2f«vara aura, o n àvoiJiixv ax sVoiricrsv, à 
Ss SóXos èy rS> ^6,uxrt a u r a . Kxi Kuptos 
(3iiXsrxi y.x^xpiaxi aùrdv rós •s'Xriyri?. Èàv 
5iJr£ vipì xfjixprixì r\ò -óaffly, 6-lirxi 
(5':giptjix fix-upò^iov, Kxì ^ouXsrxi Kiipm 
à^sXstv flì'óCÒ r a irova. Tris -l-v/fiS a u r a , 
JcTtat aùrffl (^xs, xat -rXaaat r r i avviasi , 
^ixaidJcTa! Jt'xaioy sùòouXsuoi/ra ffoXXois, xaì 
rxs x'jxprixs aùraS/ auro ; xvoiasi. Aix r a ro 
aùroJ xXripovo,a-ÓJ£t •sc'oXXoùj. xa i rcov ia-^u-
pwv t^epiei (jxùXa. av^'f f lv •òCapsòcó^o sis 
^xvxrov Yi >!-»lxi'ì ^'^'à , -Axì iv rais àvd-
(xois iloyia^t\, y.xì xùròs à,aaprias •ùCoX-
X(£y àyóyayxs y.aì 5.'a ras xyotxixs xùriv 
ccapétìó^o. E'u^pày^rirYi <;sipx ri à r iV .rou-
oa pingoy Axi /3orÌ3ov i i oùx éSiyouax 
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d i essere aggravato da' m a l i . F u c o n 
d o t t o come una pecora per essere scan
nata , e come un agnello m u t o innanzi a 
c h i l o tosa non a p r i la sua bocca. N e l -
r umiltà f u eg l i g iud icato p iù subl ime. 
C h i c i spiegherà la sua generazione? P o i 
ché si t o g l i e da l l a terra la sua v i t a , e 
per le iniquità d e l m i o p o p o l o e g l i f u 
t r a t t o al la m o r t e , anche i o darò i m a l 
v a g i i n cambio de l la sua sepul lura , ed 
i r i c c h i in cambio del la sua m o r t e ; p e r 
chè non commise iniquità, nè v i f u i n 
ganno nel la sua bocca, ed i l S ignore v u o l 
compensarlo da l le sciagure. Se e g l i darà 
l ' an ima sua ostia per i l peccato , vedrà 
una discendenza d i lunga d u r a t a , sarà i l 
suo s p i r i t o per v o l e r de l S ignore l iberato 
d a g l i affanni, g l i verrà d imostra ta la l u 
ce, sarà informato del la sapienza, e sarà 
g iust i f i ca lo come un giusto che s i è p r e 
stato a ben servire m o l l i . E d esso so
sterrà i l peso de l le nostre colpe. E g l i 
perc iò avrà l'eredità d i m o l l i , e sarà co 
p e r t o del le spoglie de' f o r t i . I n cambio 
de l l e q u a l i cose la sua vita f u data alla 
m o r t e , fu r i p u t a l o fra i m a l v a g i , sostenne 
i nostr i peccat i , e fu t r a d i t o per le no 
stre iniquità. R a l l e g r a t i o s t e r i l e , che non 
p a r t o r i s c i , s c h i u d i la bocca e gr ida t u 
che non soffri d o l o r i d i p a r l o , perchè 



4 6 , 
ori rsfokli T» T£)tv» t r i s spriVoy, /:/«XXoy 

Xg'vst ó dtavloyoj » . 
A l * . E 'Waspigy 'uCayTss oXyiJ TYÌJ - i ^ X ^ ^ i 

gg óXiof Tvis Stayot'as lòf/iiy ÌI'KXIASV. 
X o p . Kuptg iXgYiaoy, 7 ' . 
A w . Ki ip ig n*yTÒKpaT<Kp, ò ©£05 rajy TTaTg-

pajy •òj:/5y, S^ó.ag^» cr», g'SfàuBffoy, xa i g-
Xgnsoy. 

X o p . Kùpig i X / n s o y . 
A i a . E'Xg'riffoy nìjuaf ò Qsòs xarà TÒ ptgV» £-

Xgo's ffs, Sgdptg^fa (Ja, gffaKS^oy, xar g'Xgyi-
aov. 

X o p . Kup[g iXg-offoy. 
A : a . E ' r t òeóf/c^a ò'35'ip T» jtxax.aptoraTOu axpa 

^j!/5y ipj^ispéixs I l a ' f f a P'(Kf<T,s N . x a i ùirg-
pa(77ris-ou nìuiv N . xat" v'jfìp r » E V / a x d i r a 
i(ì,M(i;y, -xat •xxa-cs Tris g'y Xptcai óaaiy à-
^gX^druTos. 

X o p . Ki /ptg gXgYiffoy. 
Ad. Eri SsóijiS^x ùreip rSv pcaxapt'ccy , xat' 

àgtptyris-o^y KriTÓpay TYÌJ ayi'as /itoyrjs Tau-
TYlf. 

X o p . Kùpig iXsricToy. 
A i a . E ' T I UoijLS^x vvip gXg'aj, ^a!ris, g ì p w o s , 

ìiysUs, (JflaTYipi'as , g'-ùCisxi-isasf , avyy^xpri-
ffgajy, xat xi^iseas rSv xfixpziiv, róòv Sé-
l<xv T8 0 £ 8 , 7ÓCV iBil^ocv TYÌS àrtas (J^o-
vris raurr,?. 

son m o l l o più i f i g l i d i colei che è so la , 
che d i colei che ha m a r i t o . 

Dopo il canto deiranti[bne, e la lettura delle 
profezie., il Diacono passa in mezzo il Coro., 
ed a voce alla dice. 

Dia. D i c i a m o t u l l i con t u t t a l ' an ima , e con 
t u t t a la mente d i c i a m o . 

Cor. S ignore abbiale p i e t à — t r e volte. 
Dia. S ignore onnipotente , D i o de' n o s t r i P a 

d r i v i preghiamo , esaudiscici , ed abb i 
miser i cord ia . 

Cor. S ignore abbiate pietà. 
Dia. A b b i pietà d i n o i , o I d d i o , secondo la 

tua grande miser icord ia , v i pregh iamo 
esaudiscici , ed a b b i pietà. 

Cor. S ignore abbiale pietà. 
Dia. D i nuovo v i preghiamo per i l beatissimo 

nostro sommo Pontefice Papa Romano N . 
e nostro p r o t e t l o r e N . e per i l nostro 
Vescovo N . e d i t u t t i i n C r i s t o f r a t e l l i 
n o s t r i . 

Cor, S ignore abbiale pietà. 
Dia. Preghiamo pe i v e n e r a b i l i s s i m i , e c h i a -

l i s s i m i p a t r o n i d i questa santa mansione. 
Cor. S ignore abbiate pietà. 
Dia. Preghiamo per impetrar miser i c o rd ia , v i 

t a , pace, sanità, salvezza, compat imento , 
pe rdono , e remissione de' peccati a' servi 
d i D i o f r a t e l l i d i questa santa mansione. 
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X o p . K v p u èXgYiaoy. 
A i » . Ezi Siò;jie^% ^KÌf z&v xap'S'oi^iopsvTasy, 

x«ì xaXXifpYByrajy i y àyt'aj , xaì i rav-
osWTffl Nao; T8T(K, xo'S'iaJvTa'y, >j.oiXXdyra-y, 
HJlf ÙD̂ Sp T « *£p[£?(£TOff X«8 , T« «•3C'£x5£-
j^o/niya 7d « " « p * a» /i/sV» x * ' •srXaffioy 
é'Xgoj. 

X o p . E t ? woXX» £7ia Aiffaro?». 
E'xifacyiBj ó r£p£Ùff. 

l£p. 0 "7 t ÈXfYi'jMffly, xat 9tXay5piS3«'i33S © s d s uirap-
X^is, xat ffoi m'y Jó^ixy àyair£'pttiB'oj/£y, 7(K 
I T a r p t , xat T » T't<B, xat xéó xyix Hvi\i-
/ / a r t , yiriy, x a i àfit', xat £[s ras o-lmu-s raiv 

X o p . A'ptTiv. 
A y a y . KxTa^t'iBSoy Kùpi£ h 'm èairépx Ixvìy}^ 

xvxtxxpl-filas <ifvkxy(pY[VXi lò.wàf. E'uXoyYiloff 
si Kypis, ò Qiòs 7a5y Ux'iipxv vi.aaJy, xat" 
xivìlòv, xat' SsSo^xaaavov là ovofxx aa £if 
7»? xtSvxs. A'ixYiv. FsvouQ Kvpis 16 iXsog 
aov ì'S^' iò|!̂ »Sj xaSfa'x'gp r{k'siiGxiÀsy aiti aoì. 
EùXo7in7òs si Kup[£, SiSx^óv as 7a 5ixa-
ixy-xlx aa. EùXoyYÌ7òj si Asairolx, ovvs-
liaòv i^c 7a J[xat(S3pta7a aou. EùXo7iri7óff £i 
A'7i£ , 9a?7icjóy US lols Si-Axiauxai aov. 
Kupt£ 7d IXfids aou slg lòv xiccvx, tx ipyx 
liv X^'p*^" '^"^ irxpiòT^g. 2 o t ' arp£'òB'£t 
«tyof , 2 o i ' rjSpsKsi VIJ.V05, ^oi Só^x itps-
*£t, 7(5 n a 7 p { , xat' 7iM T'ta j , xat 7(E A'7tiM 
ny£U|t/*7i, yrfy, xat àst xat £ÌS 7aj at<»yas 
7fy àtwra'y. A'/Mrjy. 
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C o r . S ignore abbiate pietà. 
Z ' / a . Preghiamo per t u t t i q u e l l i , che i m p i e 

gano g l i o n o r e v o l i , e f r u t t i f e r i l o r o t r a 
v a g l i , e salmeggiano i n questo venerab i 
l i s s imo , e santo t e m p i o , e p e l circostante 
p o p o l o che attende da te , o S i g n o r e , 
una copiosa, e grande m i s e r i c o r d i a . 

Cor. P e r m o l l i anni S ignore . 
Sacerdote a voce alta. 

Sac. Perchè sei D i o miser i cord ioso , ed umano , 
ed a te d iamo g l o r i a , a l P a d r e , a l F i 
g l i u o l o , ed a l l o S p i r i t o S a n t o , o r a , e sem
p r e , e ne' secol i de' secol i . 

Cor. Così s ia . 
Lelt. D e g n a t i o S ignore i n questo vespro , d i 

cus tod i r c i senza peccato . Benede l l o si i o 
S i g n o r e , D i o de' n o s t r i P a d r i , e l o d a l o , 
e g lor i f i ca to i l t u o nome per l u t t i i se
c o l i . Così s ia . Venga o S ignore l a t u a 
miser i co rd ia sopra d i n o i , come abb iamo 
speralo i n l e . Benedetto s i i o S i g n o r e , 
insegnami l e tue g i u s t i z i e . Benede l l o s i i 
o P a d r o n e , fammi comprendere le t u e 
l e g g i . Benedet to s i i o Santo , i l l u m i n a m i 
nel le tue g i u s t i z i e . S ignore la tua m i s e 
r i c o r d i a per t u t t i i secoli , non trascurare 
l ' opera de l l e tue mani . A te è d o v u t a l a 
l o d e . A te son d o v u t i g l i i n n i . A te è 
d o v u t a la g l o r i a , a l Padre , a l F i g l i u o l o , 
ed a l lo S p i r i l o Santo , o r a , e sempre , e 
ne' secoli de' seco l i . Così s ia . 3 



a o 
Aix. nXiopaJarajptsy ròv Jo'óB'spivriv JsYistv Tn.aiy 

7<i Kuprfo. 
X o p . Kupts èXénsov. 
A l » . A'y7iX«^8, aaaov, ÈXsYisoy, stxt Stoc^iJXa-

|oy iò,a«s ò Qiòs 711 (Tin X^P'*^'-
X o j j . Kùp!£ iXsr^ov. 
A'.x. T Y I V iatjirspav •sj'aaay TeXst'ay, àyixy, si-

pwixrìy , xxi ' àya.axpTviToy, 'SE'ixp* T » K U -
pt8 aÌTyia(jó,a£2fa. 

X o p . riapac^xs Kupic. 
A t » . AVrsXoy £i'pr|yrif, "ùCis-óy óJriyòy, ^uXaxa 

r i y •i'-'X'^"''^ "^^^ accixdraiy rtucòv rsixfà. 
T8 K u p i 8 xh-(\aè}j.e^x. 

X o p . rTapaax8 Kùpts. 
Ali. %jyyvo3iAr[y., nat «.'^satv T(5v à//«pTta5y, xat" 

T(Ey irXriptfisXyiaaTOV lòf/ow, -ffapà r a K u p f s 
aÌTYiaalptg^a. 

X o p . ITapa'ffx^ K i ip t s . 
A i a , T a x a X a , x a i (jy,«9£povra raTs •iyx'"''^ 

r„Mc£y , xa i sìprivov T « xóf f / / » , -ffapa ra" 
Kupi 'a aiTYioTffl.asI^a. 

X o p . r i a p a o ^ B Kt ipie . 
Ala. T d y ùaj-oXoiccroy j^powy -•f\s l,ms vìfta-y, j y 

eìpyivri, x a i IMTXWÌX ixisXÉaat nì.aas, -rapa 
r a K ' jpi ' s aìrocjaV-s^a. 

X o p . ITapaaxa Kii : i£ . 
A i a . Xpig-iaya r a TgXvi TYÌS ^a-ns W^., à.v:càyvy.. 

aycóCai'axwra, s i p w i x a . xa i xaXriy à'ij^o-
loyixv TYÌy S'ITI ri oojSsfi 3r,MT0s, T a 
Xpica aÌTY]5ayì!^a. 

J'ia. Compiamo la nostra vespertina preghiera 
al S ignore . 

Cor. S ignore abbiate pietà. 
JJia. A c c o g l i , sa lva , abb i m i s e r i c o r d i a , e c u 

s tod isc i c i o D i o con la tua graz ia . 
Cor, S ignore abbiale pietà. 
Dia. I m p l o r i a m o d a l S ignore l a grazia d i pas

sare t u l i o i l V e s p r o per fe l lamenle , in p a 
ce, e senza o f fenderlo . 

Cor. Concedi lo S ignore . 
Dia. I m p l o r i a m o d a l S ignore l ' A n g e l o del la 

pace, fedele nostra g u i d a , e custode d e l 
l 'anime nostre, e de' n o s t r i c o r p i . 

Cor. Concedi lo S ignore . 
Dia, I m p l o r i a m o d a l S ignore i l p e r d o n o , e 

la remissione de' peccal i , e de' n o s t r i 
d e l i t t i . 

Cor. Concedi lo S ignore . 
Dia, I m p l o r i a m o d a l Signore i b e n i , e t u l l e 

quel le cose che confeiiscono a l l ' an ime n o 
s t re , e la pace nel m o n d o . 

Cor. Concedi lo S ignore . 
Dia. I m p l o r i a m o da l Signore l a grazia d i c o m 

piere i l restante de l la nostra v i t a i n p a 
ce , ed i n penitenza. 

Cor. Concedi lo S ignore . 
Dia. I m p l o r i a m o d a l S ignore , che i l fine de l la 

nostra v i t a sia c r i s t i ano , senza d o l o r e , 
senza r i m p r o v e r o , poc i f i c o , e coronalo 
da una be l la difesa nel t e r r i b i l e t r ibunale 
d i Gesù C r i s t o . 
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X o p . n a p a s ^ s Kùpis. 
A i a . Tr is '^So.yy.yio.s à^pavr», ùirgpsuXowipif'vn;, 

£v5ó^8, Ascj'SB'oiyYiff lì/xfflv, 0 £ o r ó / . 8 , xat 
A'£i7rap5£V8 M a p t ' a j , fxsrx vxnccv r£v A ' -
7ta5V ptvn,J/oy£Ujavr£S, iaur»? , xat aXXyiXs?, 
3tat TTiV îJBYÌV lìf/ffiV Xpifffl T(£ 0 £ ® 

-Trapa^ayE^a. 
X o p . 2 o ! KÙpi£. 

x a i ò l'fipsùs sKdfàivas. 
hp. O ' T ! àr*i^df, xat Cfàxy^pcó'^os Qsòg vitoip-

•)(iis, y.xi aoi TYIV SÓ^XV «va'ùB'spfùB'opiEv, rx 
I T a r p t , x a i T £ T t i j j , x a i Ta> àyia: Ilvsv-
fiXTi, y/jv, x a i «££, xat sis rss xiccvxs raiv 

X o p . A'pi.r\v. 
Isp. EipYiyvi •scadi. 
X o p . Kat ' T(53 ny£uptaTÌ ars. 
A t a . T « j v.sa^xXois vi^Sov ras Kupi'as xXiyaTE. 
Xof. ;Soi Kùj'iE. 

EO^YÌ Tris Kg^aXoxXiffias. 
Isf. Kdfis ò Qsòs rii^&v, ó xXiyas Oùj 'aysj , xat 

xara/3àff siri oajTrij'ia T8 •yiyas récv xv^fO)-
'3f<xv,S'3fiSs sifi T8S SsXas ffs, x a i ÌTTI TYÌy 
y,Xr\^ovofAixv aa. 5 o i •yaj' T(£ (^O/SSCS., xat' 
oiXavSj'aiTra Kj - i r -o , oi croi Ja'Xoi ùrExXiyay 
ras x£9aXàs,T8s xùréùv ìi&srx^xv xvysyxs. 
« Triy £^ àv^j'uU'S'aiy xvxfjisvovrss /3oTÌ2f£iav, 
àXXa TÒ (Joy 'sfsf.jjiivovrss É'XEOS, xa i TYÌV 
ffriy x'difsy.Ssjóixsyo'. aa3rr\fixv, is 5ta9uXa|ov 
i v - r a y r i xatj)!», x a i xaT* TYIV •ó3'aj'8cjav 
i f f ^ i j ' a y , xat rriy •jcr/osissav v j y r a , àócro 
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Cor. Concedilo S ignore . 
Dia. Facendo memoria de l la santiss ima, i l l i 

ba ta , sopra t u t t e benedetta, gloriosa S i 
gnora nos t ra , M a d r e d i D i o , e sempre 
V e r g i n e M a r i a , con t u t t i i S a n t i , racco
mandiamo n o i stessi, e l ' u n l ' a l t r o , e t u t t a 
l a nostra v i t a a C r i s t o I d d i o . 

Cor. A te S ignore . 
Sac. a voce alta. 

Sac. Perchè sei D i o b u o n o , e b e n i g n o , ed 
a te i n d i r i z z i a m o la g l o r i a , a l P a d r e , a l 
F i g l i u o l o , ed al lo S p i r i t o S a n t o , o r a , e 
sempre, e ne' secoli de' seco l i . 

Cor. Così s ia . 
Sac. L a pace a t u t t i . 
Cor. E c o l tuo s p i r i t o . 
Dia. Inchinate i l vostro capo a D i o . 
Cor. A te S ignore . 

Preghiera col capo inchinato. 
Sac. S ignore D i o nos t ro , che abbassi i l C i e l o , 

e scendi per la salvezza de l genere u m a 
n o , v o l g i g l i occhi sopra i t u o i s e r v i , e 
sopra la t u a eredità. Imperocché a te o 
G i u d i c e tremendo, ed umano i t u o i serv i 
inchinano le teste, e sottomettono le l o r o 
c e r v i c i , non aspettando l ' a i u t o d e g l i u o 
m i n i ma da le la salvezza. C u s t o d i s c i l i 
i n ogni t e m p o , e nel presente V e s p r o , 
e nella vegnente not te , da o g n i nemico , 



T « Ì ( » V , JtXE £y5upCYÌ-J£(i!V •ÓSi'Oynj'iS)/. 

E I T » Xayct £)t9(Év(5;s. 
I f i j " . E r o TÒ y.j'aros rns B«(j[X£!a5 or» gùXoyo.as-

yoy, Hixi 5£5o^a(jf/£yov, t a Hxzfòs, x a i Ta 
T t a , Hai r a KyU TTvìùioiaTQs, v r i v , xat 
à£Ì , x a i £ ! j ras aìaSyaj ray aìojvajy. 

X o j ' . A'f/iTÌv. 
x a i £Ù3f£(55? r a '^ì^^ì^ ^''x°"-

Xei^. Aj'TOV àj?a'yioy vf^voig, (^écvrx ù,ayYÌ(yfflpt£v, 
£^ a/ayoG à-TTaùs-os, xargX^oVTa àpp-rirojs, 
EÌ-Tróyrfis ò,y.09j'óva3S, d a y a Xj>i?oO, 5t a Tray-
T£j £ppa5ri,a£y, xatj 'oiff r o at.aa rò ^E^oy 
xat ÌEj'óv, Sì où xat it;<\yo^xciy(]!Àay. 

Ayay , e-i^os, a . « A^Toy à-yYsXcay iafxyev ay-
Sf/fSJ'òi'oj, £a:'t!jtrt(i|aòy à'SCis-siXsy aùroTs £!S 
7rXr)5ptoyriy » . 

X o / . E ' y T11 r a Jst'-cCyou Js'ùB'gj'a cra-jróy £x Se-
do^xas, aots pta^rirat"? xat 91'Xois, S ^auaa-
TOff £t's /3j>(Saiy, 9a7£T£ rdy aj'roy rarot? 
ft'òj'ajy. xat' ydf hi rò aéùfJ-x ixov. r d 5£ 
•syorYioy l ^ r i s , •lo'ayrfs Xa/Sisày, •:?(£:£ lìptcts 
r d a t f /a /xou. 

^'X°^i /3'. ce K a t £/3p£^£y aùrotj /^a'yya ^aygTy, 
xat aproy àfayoO eSaiyiBV aùroTs » . 

X o j ' . n ©sToy •arayff£7fToy craya, x a i riixxka^ì-
^xzoy, ra ^Eay^rpaJcCoi) Xdyou, aa-^c roù? 
ffouj otxfi'ras, £x SfXt'-ifiOjy à'ò5'£Ìpa'V, xa i ffst-
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da t u t t e le contrar ie az ioni d i a b o l i c h e , e 
da' d iscorsi van i e da ' pens ier i pervers i . 

A voce alta. 
Sia la potenza de l tuo regno benedetta, e 

g lor i f i ca ta d e l P a d r e , d e l F i g l i u o l o , e 
d e l l o S p i r i t o Santo , ora e sempre , e nei 
secol i de' secol i . 

Cor. C o s i sia. 
Indi il Coro canta i seguenti inni. 

Cor. Ce lebr iamo con i n n i i l v i v o celeste pane 
che incessantemente, inef fabi lmente scende 
d a l c i e l o : dicendo con unanimi sent imen
t i , salve o C o r p o d i C r i s t o , per c u i t u t t i 
siamo stat i l i b e r a l i , salve o v i v o e sagro 
sangue, per c u i siamo r e d e n t i . 

Lett. ce L ' u o m o ha mangialo i l pane d e g l i A n 
g e l i , mandò ad essi i l v iat i co per s a t o l 
l a r l i » . 

Cor. N e l l a sera de l la cena desìi te stesso, o 
m e r a v i g l i a ! i n c ibo a i t u o i d i scepo l i e d 
a m i c i , d icendo l o r o mangiale i l pane, p e r 
chè è i l m i o co rpo . E q u i n d i prendendo 
l u t t i i l C a l i c e , d i ces t i , bevete i l m i o 
sangue, 

Lett. ce E fece p i o v e r l o r o la manna per m a n 
g i a r e , e d iede l o r o i l pane d e l cielo » . 

Cor. O d i v i n o venerabil issimo e preziosissimo 
C o r p o de l V e r b o U o m o - D i o , salva i t u o i 
domest ic i d a l l e necessarie a f f l i z i o n i , t e a -
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pacrptàJy, mi 'SixsSsv o'sptraarsajv, TYÌV «pxyav 
I3it.aikeiv.v TE x«t" (̂isrìv. yopro'àv Sta (jòv 

Aó^a I l a r p t , j t x i TtaJ, xat' A ' r i f f l i rvEuptan , 
x a i yr;y, xat à c i , xa i sis ras aiajyas rxv 
aióìvxy. A'ixTiV. 

TìXxyiùv à. 
X o p . f i 0a-J,««TOff "arapaSoga, ò xara^Sas 

«payòu apro? (^Sv xat ^^sidraros, Èxoustajy 
£;£ (ìpiiaiv èSa^i] èv isnipiy. T » ,uvrf\pio\j. 
la^èv r « p aproy sùXoyrijas iJ i i ixsy , £t*ay 
ror? ptaSr-oraTff. Xa/3£r£ ^ayer f r a r a fiVt rò 
ar5|C/a ptou, baoiasg xat rò •iXì'oryiptoy. Sto 
lauròy Soxt,aa^£'ra5 £xa90? •rpò r a (xezxkx-
^slv. x a i OÌÌTUOS àd'^ STOL) x a i Trtyi'ra), £Ìj 
ffOTnpiay x a i ^irriv rviv atisjytoy. 

l£p. Nùy aTToXiictf TÒy SaXòy aa Asa^cCora, x a r a 
TÒ p-nptaaou f'y eìp-rir/] órt £?Soy oi òcj^aX-
ptot piou ro aasroptòy aa, ò lìrot'.otaaa? x a r a 
'S'pòaffl'tJù'oy •ffayriiiy r<£v Xaafy , c^xs sis à -
ffoxaXu-ity E'^yajy, xat Só^xy Xaa aa l ' a -
j'airiX. 

Xoj». A'Vtos ò 0 c ò j , A'Vio? l'a^upa)?, A'yios 
A'^y.yxTOS, s\s-f\3ov -fiais. r p i s . 

Aó^a r i a r p t , x a i T i ® , xat A'yix I lyEuyaTt , 
xat y^y, x a i « s i , xa i f ts ras xlaoyxs rSy 
xicóvìiy. A'fji-t\v. 

Ayios A'^xyxros, èlsnaoy •f\iJ.xs. 

t a z i o n i , e da t u t t e l e i n f e l i c i circostanz.e, 
concedendo per l a miser icord ia i l regno 
de ' c ie l i e l a v i t a . 

G l o r i a a l P a d r e , a l F i g l i u o l o , ed a l lo S p i 
r i t o S a n t o , o r a , e s e m p r e , e ne' secoli 
de' seco l i . Così sia. 

Cor. O cosa degna d i estraordinar ia m e r a v i 
g l i a ! i l v ivente e d iv in i s s imo pane scen
dendo d a l c ie lo spontaneamente f u d a t o 
i n c ibo ne l la sera de l m i s t e r o . I m p e r o c 
ché avendo preso e benedetto i l pane l o 
diede a' suoi d iscepol i d i c e n d o : P r e n 
dete , mangiate , questo è i l m i o C o r p o ; 
e s imilmente i l Cal i ce . O g n u n o perc iò 
p r o v i se slesso p r i m a d i accostarsi a l l a 
c o m u n i o n e ; e così mangi e beva per l a 
salute e la v i t a eterna. 

Sac. O r l a s c ia , o S i g n o r e , che i l tuo servo -
sen vada i n pace secondo l a tua p a r o l a , 
perchè hanno veduto g l i occhi m i e i i l 
S a l v a t o r e , i l quale da te mandato è stato 
messo a l cospetto d i t u t t i i p o p o l i : luce 
ad i l l u m i n a r e le naz ioni , ed alla g l o r i a 
d e l tuo p o p o l o d Israe le . 

Cliicr. D i o santo, D i o f o r t e , D i o i m m o r t a l e , 
a b b i pietà d i n o i — si ripete tre volte. 

G l o r i a al P a d r e , a l F i g l i u o l o , ed a l lo S p i 
r i t o S a n t o , ora e sempre , e ne' secoli 
de" seco l i . Così sia. 

D i o immor ta l e a b b i pietà d i n o i . 
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roìj à,vofxix; T^IMV. A'yis fV i ' f f / t sXat , -/.xì 
ixsxi ras xa^svcìxg ina5y, i'yìxsy T5 òvd-
IxxTÒg (58. Kupis iXg'riffoy, Kupts iXsr iJoy , 
Kùpis fiXs'naoy. 

Ao^a f l a rp ì , xat Tì<5, / l a i AVi'® rTycui /ar ; , 
x a i y r i y , x a i » £ Ì , . x a t eij ras a i i y a s T8y 
ai(i'y<j3y. AV"Òv. 

'rsp ìi.adjy ò i y TOCS oùpxvolg. A V ^ c j ^ f r i r i ' rò 
òvoftxaa. E'X^s'r® vi Bacy Xsia aou. Fcyri^-órLU 
TÒ ^éXrifAx (J8, (Kff i y oùpay®, x a i ic?: ' rr is 
7rÌ5. Tòy aproy Yiutiv ròv è'^s'ioùaioy 5os 
•ii,uìv a-fifispov. Kxi x<^sg r^iAiv r » òi^EiXyi'uara 
•ilf/(£y, (ì's x a i •<ì,att5 xd^is'jLsv TOTS ò^ctXira!; 
•/ì,a(i:y. K a i ftri £t(J£;^7>tus Yi.i/as £Ìs •ói'cipa-
(Jpiòy. A'XXà puJai yi.vas à'óB'ò TOU ffoyopa. 
0 " n (J8 is-tv vi BastXcìa , x a i lì S'jya.ytj, 
xat' ri Sò^a, T8 ITarpòs, x a i rS T i à , x a i 
r ? AVt ' s ny£u,itaros, vfjy, x a i (XEÌ, x a i £Ìs 
ras atojyas t&v xiacvwv. 

E i r a ró rpoiyfxpiov l-^s Eóprvis in^os S . 
). H ' A v a p t y / i j i j (58 Xpt?£ ò 0 £ Ò j r\iia>v , 

xvsxaiXs rà v.óai/.x •r\jxépxy l opr ioy , ùisfò (JO'J 

7ap oì Tois i ^ ^ u a s à7p£uovr£j. 3rij(5Ìay r r iv 
àvx'.fxx%rov i y apro x a i oivc , (joi rfiXfilv 
iSiSa'iJxovro. ourar f i '«s'otiTy rriv (JYÌV 2J£!ay 
àva//yYi5ty, riy x a i •ó.wsTs £opro^oyr£s, xpa-
^ovixay Kup[£ So^a aot. 

5 9 
Santissima Trinità abbi pietà d i n o i . S i 

gnore s i i p r o p i z i o al n o s t r i peccat i . S i 
gnore perdona al le nostre scelleratezze-
O Santo v i s i t a , e risana l e nostre i n f e r 
mità per i l t u o nome. S ignore m i s e r i c o r 
d i a — tre volte—Gloria a l P a d r e , ec. 

P a d r e n o s t r o , che sei nei c i e l i : sia s a n t i 
ficato i l t u o nome : venga i l tuo regno : 
sia fa t ta l a tua volontà , siccome i n c i e l o , 
così i n t e r r a . Dacc i ogg i i l nostro pane 
q u o t i d i a n o : e r i m e t t i c i i n o s t r i d e b i t i , 
siccome no i l i r i m e t t i a m o a i n o s t r i d e b i 
t o r i , non c ' i n d u r r e i n t e n t a z i o n e : ma l i 
beraci da l male . 

Sue. P o i c h é tuo è i l r e g n o , e l a p o t e n z a , e 
l a g l o r i a , de l P a d r e , d e l F i g l i u o l o , e 
de l l o S p i r i l o S a n t o , o r a , e s e m p r e , e 
ne' secol i de ' seco l i . 

Cor. Cos i s ia . 
Indi il Coro canta Tinno della festa. 

Cor. L a tua commemorazione, o C r i s t o n o s t r o 
I d d i o , fece nascere a l mondo questo f e 
s t i vo g i o r n o , iniperocchè q u e l l i che p r e n 
devano i pesci furono da te ammaes t ra t i 
a c ompire l ' i n c r u e n t o sagri f ic io co l pane 
e co l v i n o , e così fare d i te una d i v i n a 
commemorazione , la quale anche n o i ce 
lebrando g r i d i a m o , g l o r ia a te o S i g n o r e . 
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Aò^x n « T p i , ce. 

ó Kuptos fÀerd croi;, sùXoyri.usvri aù sv yr\-
y x t ^ t , y.«i £ÙXo7Yi,u£Vos ò •rap'ffòs t r i s xoi--
Xt«s 08 , òri sajropa £T£>t£s 'óov -Xu^isv 

A l » . E 'y £Ìprivri •cCpog'X r̂sTE. 
X o p . E 'y òvófxaTt K u p i s . 
A I » , ^ o ^ i x . 
X o p . EùXoyorx ari£ EÙXdyoiJoy. E'Xfoy EÌpviyris 

xxf x^Effiy iiÀxprvxv ntxpxay^ov YÌ//Ty Xp is - i 
ó 0£ds niptajy, Sia •uCp=cr,S£iÌ3y, xxt ix£3i<£y 
~« 'òE'xyxxp*''^** jt^Tirpós, / txt 'Kxx-ncùv 
Tajy «Ttàv cro'^. O 0£Òs ot'xrtp-o'axi r i . t /xs , 
XXt EÙXorÓSXt Ylii/XS, Èffli^xyxi TÒ 'ÓC'pÒSfflTt'Oy 

aÙT8 £ 9 ' lÒ«XS, HXt ÈXEYÌJXI Yl.aXS. 2T£p£5:3£! 
ó 0£Òs Tviv x y t x y òp2(ò5o^ov 'Cij'is'ty Taóy 
Xpifixyffly, lòptxs SE •arxyTxs £y £tp-óy(i, x x i ' 
«9£5£i «ji/apriojy, Sixrnp-o'j-o >txi cffiso, às 
« r « 5 ò s Jtxi siXxvSfpoJTros. 

I f p . O ' cBv £ÙXo7"0Tos 0£Òs VÌ.OKSV •7r»yT0T£, y f i y , 
x«t' iii x x t £Ìs T8S a t<»yxs , Toiy «ì<»y5;y. 

X o p . A'ptviv. 
l£p. AÒ^X ffOI IvlffOU Xpi?£ Ó 0 £ Ò S vi ÈX'SB'is 

lì.affiy Sò^x «yci. 

X o p . Aò^x n » T p t , Kxt' T i ( 5 , xxt A'ytV' rTy£u-
juxTi, VYÌy, y x i « £ Ì , xat' £Ìs rSs «ìffiyxs, r i y 
xia'yyy. A'ptviy. 
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Cov. G l o r i a a l P a d r e , a l F i g l i u o l o , e d a l l o 
S p i r i t o Santo , o r a , e sempre , e ne' se
c o l i de' seco l i . Così s ia . 

T i saluto o V e r g i n e M a r i a M a d r e d i D i o 
piena d i g r a z i a , i l S ignore è t e c o , b e 
nedetta t u t r a le dont fe , e benedetto i l 
f r u l l o d e l l u o v e n i r e , poiché p a r t o r i s t i 
i l Sa lvatore d e l l ' a n i m e nostre . 

Dia. I n pace incamminatev i . 
Cor. I n nome de l S ignore . 
Dia. Con sapienza. 
Cor. O Santo benedetto dacc i la tua b e n e d i 

z ione. Concedic i o C r i s t o D i o nostro l a 
miser i cord ia de l la pace, ed i l pe rdono d e i 
p e c c a l i , per l ' in tercess ione , e le s u p p l i 
che d e l l ' i l l i b a l a tua M a d r e , e d i t u t t i i 
t u o i S a n t i . S i i o S ignore benigno verso 
d i n o i , e c i b e n e d i c i , d i m o s t r a c i i l t u o 
sembiante , e d abb i miser i cord ia d i n o i . 
Rassoderà I d d i o la santa fede de' c r i 
s t ian i o r todoss i , e come b u o n o , ed umano 
conserverà, e salverà noi l u t t i nella pace , 
e nel perdono de ' peccat i . 

Sac. D i o nostro t u sei benedetto i n ogn i l u o 
g o , o r a , e sempre , e ne' secol i de' seco l i . 

Cor. Cos ì s ia . 
Sac. G l o r i a a te C r i s t o D i o n o s t r o , speranza 

nostra , g l o r i a a t e . 
Cor. G l o r i a al P a d r e , a l F i g l i u o l o , ed a l l o 

S p i r i t o S a n t o , o r a , e sempre , e ne' se 
c o l i de' s e co l i . Così s ia . 
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hp. Xpt?Ò5 ó àl'iC'J'.vòs 2f£os Y\ixóóv, rpaaSBix'.s 
T-iis Wspuptvrir» Ss3ifoiv(\s r[iJ.éir^ ©soróxou , 
MÌ à.ei'ffoip^évov Mapi'acs. Taóv Ti/ziasv «aa;-
atirixv ipy^xyyà\a^v È-K èpxvixv SuvxjJiexv, 
T8 T!]atL»r«r8 'óCpo^ÓToi» 'SfpoSpó;/», ) t x i Bat f f - i 
TicoO l 'ajavvou , -(Sv à-yiony èySó^ov, x a i 
xxveu^yijuov «•òCocóXasy. T a ósi'oi» * » r p ò f 
lìptaJy Ispxpy^ou, K«t Sray/zarouprou NixoXàoi/. 
T<w' «7('a3y Siy.xiis}v I f f l axs tV , AyvYiff-
xar T8 xyìou N . où H « ì rriy IÀV<\!ÀÀV SKI' 
nXoutxsy, Hxi •òCavray r&y «7!<i5y, xat Six 
s'jyóóv rcùv xylcùv Texrépoiv rif^&v «(iari, èXeri-'j 
( j r i , xat 5ta(^uXa^-(j nrxvrxs iq.c/as fià? i»7a3(j3S, 
xat 4iXày5piS3'i!uOs. M s ^ ' I ^ M Ì T ó 0cO5. 

G3 
/ / te/i )7 Sacerdote si volge al popolo e fa /"a-

p o l i s i ossia la finale conchiusione nel modo 
seguente. 

Sac. C r i s t o vero D i o n o s t r o , per V interces -
sione de l la l odabi l i ss ima S ignora nostra 
madre d i D i o , e sempre V e r g i n e M a r i a , 
d e l l ' o n o r a n d e incorporee celesti potestà 
d e g l i A n g e l i ; de l l ' onorandiss imo Pro fe ta 
Precursore , e B a t t i s t a G i o v a n n i ; de' santi 
g l o r i o s i , e ce lebratiss imi apos to l i ; d e l 
nostro santo Poule f i ce , e T a u m a t u r g o N i 
c o l ò ; de' s a n t i , e g i u s t i G i o c h i n o , e d 
A n n a . E de l santo N . d i c u i ne ce le 
br iamo l a memor ia , e d i t u l l i i s a n t i , e 
per l e preghiere de' santi n o s t r i p a d r i 
sa lvac i , abb i miser i c o rd ia , e cus tod i sc i c i 
come b u o n o , ed umano . I d d i o sia con 
n o i . 

Cor. Cos i s ia . 
Terminata tasolisi, il Sacerdote diunita al 

Diacono scendono i gradini dell'altare e si 
mettono in ginocchio, innanzi il Santissimo 
Sacramento, ed il Sacerdote prendendo il 
turibolo dalle mani del Diacono dietro d'a
vervi versato dell' incenso, dà l incenso al di-
vinissimo per ben tre volte, poscia a voce 
alta dice le seguenti tre preghiere, alla fine 
delle quali il Coro dice tre volte S i gnore 
abb ia le pietà, ed il Sacerdote torna a dav 
l'incenso come sopra alla fine di ciascuna 
preghiera per tre volte. 



Igp. E'Xsrisoy •f\uis ò Qsòs xarà rò fÀsyx slsòs 

X o p . Kup i s ÈXs'-oiov — Tp['s. 
Isp. E ' ' T I Ssó.as^x ÙTTSp T 8 Sw^uX^x^rivat r r iv 

àyixv Movriv r a u r o v , x a i sxaxv Ylòliv, 
xat X̂ P-""''» Xoi,a8, (J£t(5pt8, '31 'updj, jwa-

X»tpaff, £'òB'tSpo,u-Ós àXXo^'JXcBV, x a i S/JLO^V-
XÌ8 iroXEias. T'-sfèp T8 'ÌXE^JV, £Ùa£VYÌ, xat 
£Ù5i'aXXaxToy y E v i a ^ a t ròv à y a ^ ò v x a i 91-

Xoiy f̂pao'o '̂ov 0£Òy iò,«(5v, T 8 « o ' o d T p i ^ » ! ffa-
aay òpyriy rr iy x a 3 ' lòuSy xty8pi£yYiv, x a i py -
(Jxa^Xt YÌUXS £ X TlÓS £'ÓB'tX£ipt£VOS Siitatas àu-

T 8 àts'EiXriff, xat fiXErisat rìptas. 
'Xop. Kupi£ £X£-/i50v. — T p i ' s . 
l£p. EVàx85oy •f]'j.Sv, 6 Qsòs ò S^ririp lóptajy, 

T<5v i y ^aXaffffYi f/axpàv, xat IXEOS? 'ÌXEÌJBS 

7£y8 AeffTTOTa i o r i Ta7s àf/aprtais riM'S'V , 
^ xat èXiriaoy nì.aaff. 

X o p . Kypt£ fiXfi'riJoy — r p i f . 

Sac. A b b i pietà d i n o i , o I d d i o , secondo l a 
tua grande m i s e r i c o r d i a ; l i preghiamo e-
saudisc ic i , ed a b b i pietà. 

Cor. S ignore abbiale p i e t à — t r e volte. 
Sac. Ancora t i preghiamo d i preservare q u e 

sta santa mansione, t u t t a l a città, e c o n 
t r a d a , da l la pes te , da l l a fame , d a l t r e -
m u o t o , daU' innondazione , d a l fuoco , d a l 
f e r r o , da l le scorrerie de' n e m i c i , e d a l l e 
guerre c i v i l i : T i preghiamo i n o l t r e d i 
renderc i miser icordioso , e p lacab i le i l 
buono ed umano nostro I d d i o , d i r i m u o 
vere ogni castigo che fra n o i si versa , 
l i b e r a r c i d a l l ' i m m i n e n t i e g iuste minacce , 
e d i aver miser i cord ia . 

Cor. S ignore abbiate pietà — tre volte. 
Sac. Esaud isc i c i o S ignore I d d i o Salvatore 

nostro , speranza d i t u t t e le r e g i o n i d e l 
m o n d o , e d i t u t t o l o spazioso m a r e ; e 
s i i p r o p i z i o , p r o p i z i o , o S ignore , ai n o 
s t r i peccat i , ed abbi pietà d i n o i . P o i c h é 

• sei D i o miser icordioso ed u m a n o ; e d a 
te d i a m o g l o r i a al P a d r e , a l F i g l i u o l o , 
ed a l l o S p i r i l o Santo , o ra , e sempre , e 
ne' secol i de' seco l i . 

Cor. S i gnore abbiate pietà — tre volte. 
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T i r 'jix^sùvn, xa: r a ^ i v T i 
Tprnptspffl àvajrayn, 
K a c ifìjaas InpoaxjjLévcc 
AiiÀxrog aùr» x^Sfivros 
Ets oìva'ccXaaiv •ffavrs'v»;. 

Xop. Tìs 0cos ,M£7as 0£Òs nM<£V) o 
06-òs ò iroiaSy ^a'j.otadt» //óvos. Tpts. 

T i X o s . 

termine di questa preghiera il Sacerdote 
dèi r incenso al Santissimo Sacramento , 
indi il Diacono va a prendere l'ostensorio 
dal trono, e lo dà al Sacerdote il quale 
salisce i scalini dell'altare, e si mette in 
centro dello stesso, e colle dovute riverenze 
prende dalle mani del Diacono l'ostensorio 
e dà la benedizione al popolo, recitando 
sotto voce — Cr is to vero D i o nostro ec.—• 
come a foglio 63 nel tempo di tutta la be-
nezione il Diacono dà l'incenso al Santis
simo Sacramento, ed II Coro canta per tre 
volte. 

Indi il Sacerdote data la benedizione canta 
il seguente inno. 

Sac. D i a m o g lor ia al Salvatore che p a l l i , e 
fu sepolto e nel terzo g iorno risuscitò, 
e c i salvò co l l o spargimento de l suo san
gue i n conforto d i t u t t o i l genere umano . 

Cor. Q u a l D i o v i è g r a n d e , come i l nostro 
D i o ? T u sei o D i o che solo f a i le cose 
m i r a b i l i . Per tre volte. 

Terminato questo canto, si cantano alcune 
strofe in onore di Gesti Cristo, di Maria 
Santissima, e de^ santi tutelari della comune 
in cui si è celebrato il vespro; finite queste 
il Diacono và a riporre ì Ostia nella sa
gra custodia. 



I L L U S T R A Z I O N I 

(1) La santa chiesa sempre intenta al nostro bene 
si spirituale che temporale, nella celebrazione di que
sto Vespro, si è servita de' salmi 103, 140, 1 4 1 , 
129 e 116 del primo per invitarci a lodar Dio, con 
i l Real Profeta , per la creazione delle cose , e per 
la sua previdenza. Del secondo per dimandare la pa
zienza da Iddio nelle tribulazioni di questa v i t a , e 
di essere difesi da' nemici. Del terzo per implorare 
l'ajuto divino contro i nostri persecutori perchè siamo 
pr ivi d'ogni umano soccorso. Del quarto per chie
dere da Dio con grande affetto i l perdono de' nostri 
peccati. E del quinto per invitare tutte le nazioni del 
mondo a lodare Iddio per averci dato i l Salvatore. 

Or se lo spirito della chiesa è stato questo, ognuno 
può ben rilevare con quaVintenzione non solo, ma 
anche con quaVatlenzione si debbono recitar<j i salmi 
suddetti, tanto per glorificare Iddio, quanto per ottenere 
appo lui quelle misericordie che implorate abbiamo. 

(2) Dalla recita della grande e piccola irinica, Os
sian preghiere di cui si serve la nostra santa chiesa 
per fare a Iddio la commemorazione d'ogni sorta di 
persone pregandolo acciò sia a tutt i propizio e nella 
persona, e ne' beni di fortuna, pella salubrità dell'a
ria, peli'abbondanza de' frutti della terra , ec. chia
ramente ci dà a divedere l'obbligo che abbiamo di 
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pregare Iddio non solo a nostro vantaggio, m'anche 
a prò di tutto i l genere umano. 

Ciò posto ciascun vede con quale pia, e santa in
tenzione si debba -pregare Iddio nel corso di tutto 
i l Vespro, per concederci tutto quello che la Santa 
Chiesa brama, che da Dio ci sia concesso. Come per 
lo contrario ci avverte a discacciare dall'animo no
stro ogni idea d i vendetta , d'odio , d'inimicizie , e 
tutto ciò che potrebbe offendere Iddio, ed essere di 
danno al nostro prossimo, quale dobbiamo amare co
me noi stessi, per essere cosi accette a Dio le no
stre preghiere, giusta i precetti evangelici; giacché 
Iddio c'impone pria di reconeiliarci coi nostri fratelli, 
e poscia offrirgli le nostre preghiere, senza di che 
la nostra orazione non gli sarà accetta. 

(3) Dalla lettura finalmente delle profezie, e dal 
canto degl'inni sagri, la Chiesa c'invita primo a com-
templare con qual purità noi dobbiamo accostarci a 
ricevere le carni immacolate di Gesù Cristo. 

In secondo luogo i l ripudio della Sinagoga pelle sue 
iniquità, e perchè non volle ricevere Gesù Cristo, i l 
quale nulla tralasciò di fare, alFuichè ella lo riceves
se; anzi per amor di lei si espose ad ogni sorta di 
oltraggi: locchè si può attribuire a' cristiani peccatori. 

In terzo luogo esorta gli uomini a lodare Dio per 
Cristo Salvatore di t u t t i : c'invita a considerare la sua 
umiliazione, la sua esaltazione, e la conversione delle 
genti. 

In quarto luogo ci dà a conoscere che tutti crede
ranno al vangelo. Passa a parlare della nascita, pa
timenti , e morte di Gesù Cristo soITcrta pe' nostri 
peccati: della sua mansuetudine, della sua volonta
ria obblazione, della sua gloria, e del numero grande 
de* fedeli. Finalmente invita la chiesa novella a ral
legrarsi , perchè colla aggregazione delle genti ella 
sarà più grande assai della Sinagoga, e si estenderà 
per tutto i l mondo. 

La considerazione di tutte queste cose richiama alla 

nostra memoria tutto quello clic Gesù Cristo solfri 
per nostro amore non solo, m'anche c'invita a r i 
flettere l'obbligo che abbiamo dì gratitudine verso Ge
sù Cristo, ed i l desiderio che dovessimo avere d'es
sere sempre uniti con lu i per mezzo di questo gran 
Sacramento dell'Eucaristia; giacché egli stesso in s. 
Giovanni al cap- sesto ver. 57 disse qui manducai 
meam carnem, et bibit meum sanguinem, in me ma-
net, et ego in ilio. Per ottenere però questo grand'ef-
fetto bisogna che noi c i avvicinassimo spesso al Sa
cramento dell'Eucaristia con un cuore puro, netto di 

^ g n i macchia, e da ogni menomo reato che potesse 
impedire i l desiderato elTetto , perciò prima l'uomo , 
dice s. Paolo, provi se stesso, e poscia s'avvicini a 
mangiare, e bere della carne, e del sangue del suo 
D i o , per ottenere i l perdono de' peccali, e la vita 
eterna. 

N O T E . 

(a) Nella rubrica del Vespro si dice doversi fare 
commemorazione Pel nostro Protettore N. Questo Pro
tettore di cui la rubrica fa menzione, è i l Cardinale 
che prò tempore sarà in Roma, Protettore della na
zione Greca, e de' monaci Basiliani. 

(b) Nella stessa rubrica si dice anche doversi fare 
commemorazione dell'Arcivescovo. Nelle nostre colo
nie Albanesi si osserva i l costume di nominare i ve
scovi delle rispettive Diocesi. In Contessa, ed in Pa
lazzo Adriano si fa menzione del Vescovo Diocesano 
di Girgenti. Nella Piana dell'Arcivescovo di Monrea
le. In Mezzojuso, e nella parrocchia di Palermo del
l'Arcivescovo della sfessa città. Quindi uniformandomi 
a quanto sempre in questa nostra Diocesi si è pra
ticato, ho tradotto per il nostro Vescovo N. che prò 
tempore sa rà , invece di tradurre per il nostro Arci
vescovo N. 

F I S E . 


